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governo pontificio respinge, tna non può 


“II parlilo liberale è. ovanque: net fora, 
nell’ amministrazione, nell’ insegnamento 
esso ha addetti e seguaci. Îl terreno per-. 
duto dal partito clericale fa guadagnato - 
dai liberali. I processi non fi stancano, le 
‘condanne, non ki sgomentano. Non fanno 
clamorose dimostrazioni contro il governo, 
ma si astengono, è la loro attitudine sco- 
raggia gli altri, tanto. che i clericali fu- 
rono costretti a razzolare fuori ‘d'Italia, 
nel Belgio. è nell'Irlanda, impresari di ma- 
nifestazioni, di applausi e di. battimani. E 
poi dicono ché ‘sono testimonianze di fe- 
deltà dèi roniani! 

Un; popolo .che da quindici anni si com- 
porta in questa maniera, se ne starebbe 
înai indifferente alla ‘notizia della morte 
del papa? Suppongasi pure che sia nomi- 
nata, come venne annunziato, una Giunta 
di cardinali pet amministrare il piccolo 
stato sino alla nomina del successore; sup- 
pongasi. eziandio che il conclave si raduni 
tosto ed elegga il nuovo pontefice ‘senza 
aver quasi tempo di pensarci; ciò non 
muta pufito le disposizioni dei romani. 

Ben si comprende che una popolazione 
disavvezza «da tanti. anni dalle grandi e 
solenni dimostrazioni, che ha i suoi gio- 
vani arruolati nell'esercito italiano, che 
molti suoi uomini illustri ed influenti ha 
lontani da sè, perchè condannati all’esilio, 
che è tento è segno da duè eserciti, e 
travagliato da orde di forestieri e di bor- 
bonici, deve incontrare non lievi ostacoli 
a manifestate le sue ‘opinioni, ad esporre 
i suoi voti e sostenere i suoi dirilti; ma 
i romani non' si -lasciano disanimare dalle 
difficoltà; éssi ‘hanno appreso a guardarle 


3 tif "gu 
ppt dal governo francese non 


‘sì voglia giudicare e 
avrebbe semprè uh gran significatd: sa 
rebbe un avyenimento di cui dovrebbero 
‘tener conto la Francia e le altre potenze. 

‘E desiderabile che î due governi di 
Francia e d’Italia non si abbandonino in 
balia del caso, ma sì preoccupino' delle 
conseguenze “derivanti dall'incidente che 
si. prevede. Poichè, non pare.in facoltà di 
alcuno. di impedirlo, neppure facendo ri- 
corso alla forzà è versando sangue citta- 
dino, intenzione che non può attribuirsi 
alle truppe francesi, senza far Jorò ingiu- 
ria), è conforme a consigli della prudenza 
dixcercare .di, ritrarre d'accordo da. un 
evento ‘così grave i ‘varitaggi che se ne 
possono ottenere. = 

Noi siamo ben lungi «dal | credere: che 
«dinanzi ad’ un volontario plebiscito “del 
popolo romano i francesi ‘abbiano a riti- 
rarsi. La quistione non. si potrebbe mai 
presentate soltò ‘um aspetto così lisciò. È 
quistione, complicata, nella quale, si \deve 
aver riguardo a’ vari interessi che ci.sono 
di mezzo, adoperandosi però in guisa che 


LA QUISTIONE ROMANA 
sHL 


I contegno del popolo romano dopo il 
1859 è stato ‘argomento di differenti ell 
anche opposti. giudizi. Condannato come 

. ribelle da. coloro stessi che pur Vasi 
l'affetto ..de’ sudditi pontifici per Pio 1X, 
esso è stato tacciato di tiepidezza e quasi 
di inerzia dal, partito rivoluzionario. 

Poteva il popolo romano comportarsi in. 
altrà guisa? E potentlo sarebbe stato con- 
veniente:? , | 

Lasciamo da parte le accuse della rea- 
zione. Un popolo, che ha sempre odiato 
la Leocrazia papale, che ha ;cospirato co- 
stantentente contro (i potere temporale, 
che è tenuto soggetto da due eserciti stra- 
nieri, l'uno raccogliticcio, l’altro francese, 
non si duole, ma si vanta di essere tat- 
ciato. dalla reazione di poco affetto pel 
governo di Pio’ IX. Egli l'ha dimostrato 
altamente : egli è ribelle, tutti lo sanno, 


volger lo sguardo a Roma per convincer- 
sene,. Egli dovrebbe quindi ridere ‘(se la 
condizione sua non destasse invece il pian- 
to) delle ‘ciarte de’ fogli clericali, 1 quali, 
dimentichi delle ingiurie. gittate sul capo 
a’ romani, vantano le .prove d'amore date 
da loro le mille volte al Papa Re! 

Jl partito rivoluzionario è più logico. 
Esso è nemicò ditiarato ‘dela ‘Francia, 
epperò vbrrebbe far sorgere un’ oteasione 
di conflilto ‘inà' romani ed i Mrantesi. Di 
qui’ la taccia' d'indifferenza è gli eccita- 
menti alla resistenza ed anco alla provo- 


dell'opposizione de’ pregiudizi religiosi e 
de’ maneggi della reazione. 

Ma se i francesi non si ritirano imme- 
diatamente, il:governo italiano avrà. almeno 
nella manifestazione de’ romitàthi un'arma 
pocierosa per vincere le resistenze che si 
ebbero finora a qualsiasi tentativo.di conì- 
ponimento. E sarà un passo note\ote verso 
una definitiva soluzione. 


LA DANIMARCA ALLA CONFERENZA 


A Scrivono alla, Corrispondenza. Havas , il 
cazione, bljei pio, è inttgi pps pa potrebbe ‘non gitena ida Copenaghen 

h) ali è. pavrebbero deri- 2 ; . . i A A 
“cn pipes conseguenze. pi esset il segnale d'anà inimensa mabife- € Non fu che in seguito ad nia Tanga e la 


boriosa discussione in seno all'ultimo. consi- 
glio di stato, presieduto dal re al suo ritorno 
d’Alsen e dal. Jutland; che. i ministri; hanno 
potuto mettersi d’accordo sulle istruzioni, da 
darsi al signo? De Quaade, nostro ministro 
degli affari esteri, imearicato di rappresentare 
la Banîimarea alla prossima conferenza’ di 
Londra. 

«Queste istruzioni sono néi Joro punti prin- 
cipali assai esplicite. Gli è così pertanto che 
in forza dei poteri di cui sono insigniti i si- 


stazione nazionale. 1, romani saprebbero 
cogliere l'occasione per rivendicare i'pro- 
pri diritti ‘con quei ‘mezzi pacifici e legali 
che la civiltà cutorizza éd, il sentimento 
del proprio dovere impone. Eglino appar- 
tengono ‘all'Italia; la morte del papa li 
restituisce nella completa loro libertà, e 
di. questa debbono approfittare per ricon- 
giungersi alla nazione dî cui fanno parte 

Una grande e popolare manifestazione 
contro il potere temporale, manifestazione 
schietta o spontanea fatta in Roma stessa, 
presenti i francesi è lè migliaia ‘di’ fore- 
stieri che vi convengono, sarebbe un fatto 
imporlanto e capitale. 

Che potrebbe la Francia? I romani ri- 
spetterebbero la bandiera francese, si a- 
sterrebbero scrupolosamente da qualunque 
atto ‘clre ‘potesse intorbidar la quieto e dar 
pretesto a' disordini‘e rappresaglie de' loro 
nemici. 


Un conflitto metterebbe in impaccio noh 
la Francia, ma l'Italia. A nessun uomo di 
buonsenso può «venir in mente che il go- 
verno francese ceda ad un attacco ed or- 
dini alle ste truppe di ritirarsi dinanzi ad 
un'offesa de’ romani, L'onor militare ha le 
sue esigenze in tutti gli stati ed în tutti 
gli esercili, ed infelice lo stato e l'eser- 
cito che mon le comprendesse 0 ci pas- 
susse sopra. 

Un attacco contro i francesi. costringe- 
rebbe la Francia rafforzarila guarnigione 
e ad acertacer i tigori a Roma, risveglio 
rebbe nuove diffidenze e seconderebbe gli 
interessi della reazione. Questa sola avreb- 
be ad essenìe lieta: l'Italia mòn potrebbe 
che piangerne, 

Ma non v'è una via di mezzo fra la 
inerzia ed il conflitto? 

Questa via. c'è ed è stata seguita con 
rara ostinatezza da" romani. * Dinanzi a' voti di un. popolo, libera- 

La condotta del popolo romano è una | metite espressi, quale “attitadine prendo- 
costante protesta contro il dominio tem- s il governo francese, fondalo sul suf- 


mai acconsentire, sotto qualsiasi pretesto 0 
forma la si voglia colorire, ad una riunione 
politica rappresentativa ed amministrativa dei 
dicati dell’Holstein e dellb Steswig: 1 nostri 
due plenipotenziari hanno ugualmente per 
istruzione positiva di opporsi ad ogni idea 
di mettere in pratica nei ducati un sistema 
qualunque, di voto universale, 

«La Danimarca non potrebbe mai acconsen- 
tire, a meno di provocare essa medesima la 
sua rovina e la sua perdita, a lusciar deci- 
dere dalle ‘popolazioni dello Sleswîg è del- 
l'Holstein sobbillate în ogni setiso dai par- 
ligiani del.priricipe Federico d’Augustenburgo 
e contemporaneamente dalla democrazia ar- 
dente della Germania quale dovesse essere il 
loro sovrano legittimo fra.il re di Danimarca 
e il principe pretenilente, 

«La Danimroa 3i'opporrà ugualmente con 
hiiiezito_onzi 


volgarissimo, di eni ci fermiamo ad ifilotmar - sffrzosimetite'adorni dî morbidi +etuti, 


porale; protesta di ogni giorno, da. quin- | fragio universale e sul plebiséito? 


dici anni-a questa: parté, protesta che il | »L'eventualità d'uria manifestazione deve 
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î lettori. ‘Ogni qualvolta’ ci mavica la ina- 
“ieria per narrare grandi misfatti, se da ùda 
patté ci mette difa disperazione la tema di 
riuscirè stacchevoli ai nòstri lettori coll'im- 
baridigione ‘di cose ‘troppo comuni, dall'altra 
ne siamo'lièti come uno stolate in vacanza. 
B'troppo ci'graviva in vero îl sevèerò cipi- 


di levigatissimi rasi e'di sériché ‘stoffé che ri- 
fiefterano e cangiavano i colori tutti dell'iride, 
sì distinguevano per bacheche e mostte Son- 
tuosè quelli del gidielliere Bossi è del'mercinte 
di mode Panserî sal' éotso Vittorio Emanvble, 
dinanzi di quali si'‘iccalcavano i passeggieri ad 
ammirare e a tocpre per csì dire cogli ‘oc- 
chî Te soguate msraviglie' Telle ‘Mille‘e una 
notte. Quante gentili donnine vi ‘si sifanno 
soffermate estatiche, mute ‘dinatizi alle dovi- 
zie accumulate dell’arte @ della natutà. Che 
È la stessa favolosa realti dél prezzo non ha 
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RIVISTA DRAMMATICA 


(figlio Chie abbîariidò dovatò ‘assumere per la 

Mafurà dej reati, Ja storia dei quali avevtimo 
ad esprere niellè nostre villitme éonathè, per 
fon! 'toglicre” protitvinemte, 00 desiderio! di 
Una cosa sUSpirdtà, l'ocessione di raccohiare 


_ — 


Vacen:e delle Assisie e" spassi del’ etonista — 
Mia esposizione pericolosa — Peerdli veniali 
contro il nono e mortali cphtrò' il settimo 'co- 
intnianento ‘— | IU piitradiso dell'e dinne — 
Munuale degli speculatorì — Il'inisterà di una 
trinità — (Questione della cravatta — Cari- 
cature — Il'giiadagno che toglie è la ‘perdita 
che vidona ‘la vista — Uh affare di et. chetta 
ma Wablusione del prinvipio di non intervento 
Valore contente [di un titolo — L'istinto 
di-inatorio — Unit cede ‘d'ubihini — Scio- 


glimetito dpillimtrigo + Quadro finale. 


La‘noftra Corte d'ussisie ha sospeso le sue 
udienzé sino dal giorno ‘23 del mese passato 
e non le ripiglia che oggi con una causa 
per grassazione. Sì tratta di un fattarelio 


un episodio ‘il quale, se anthe è riuscito | impedito qualche peptatuzzo di desiderio, ha 
grave nelle sue conseguenze per due degli petò tenuto lontano ‘dalle “soglie di questo 
imputati the sì buscarono l'ano cinque anni | paradiso femminile quelle i cui la cieca for- 
di caftere e quattrocento ‘Tire di multa, l'al- | tuna non ha concesso colla potenza iei de- 
tro quattordici mesi di carcere e centoses- | siderii uguale potenza di mezzî. 
santà lite di multà, fibm Cessà però che, so- | Non tutte però seppero resistere ‘a tante 
pratutto od’ almeno per la'tetéò persona coin- | seduzioni; è senza discutere se la propria 
volta nel procésso, mon Ci sia permesso di horsa poteva tener in bilico la bilancia, ve 
rintràccitie nella colpa titì qualche mendigno- | n'ebhero due che, confortate dò un serpente 
bile movente ‘e men brutto sotto le spoglie di un womo'—a noi piace 
Era in sul principio dell'inverno, che que- | credere che Eva non avrebbe giammai fallito 
stanno sembra avere tanta ripugnanza ad | se non ci fosse stato il serpente — anzi pre- 
antilarsene, e a Milamo, fra mille botteghe | cisamente sotto quelle di marito ‘dell’una e 
risplendenti di ori e di argenti finàmente ce- | di figlio dell’altra, coll’ autorità dè’ suoi so- 
sellati, © ‘Uli pietre preziose: dalle: vaghissime |*ciatt diritti per ifiànto”stiamamienite iiiferpre- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


che dal governo greria " que. 


Il dititto de’ romani o -dell'italia.trionfi. 


gnori De Quaade e. Krieger mon dovranno. 


P. 


proporre, di 
steîn, ‘dello i 
Danimirca, tnediante in legame di unione 
cir colla dinestià a ite regnante, 
a talè combinazione, quando potesse pre- 
valere nell'areopago di Londra, ridun 
evidentemente la Danimarca ad un'impotenza 
completa e permanente al cospetto dei trè 


ducati, riuniti in. uno ed in. un, inte-" 
resse itlentico, ul civ di pesare in tutto 
e per tutto' sulla Dani propriamente 


delta. :.; o : I 
« Quando, si considera che questi tre ducati 
non sì troverebbero collocati allo stesso titolo 


degli altti stati confederati sottò Ta protezione 


di tutta Ja Confederàzione ‘tedesca sè mon per 
imporre alla Danimarca, si avrà ben tosto la 
convinzione che il sistema di ‘un’unione per- 
somale non potrebbe essere effettuato con ‘un 
regno' così ristretto di popolazione ‘e shpèri- 
cie, com'è la Danimarca» 

Sé"queste soîto veremente le «istruzioni dedi 
rappresentanti danesi, basterà ‘métterle al 
confronto colle esigenze della Germanîa che 
ieri abbiamo potuto raceogliere nell'arlicolo 
della Gazzetta ufficiale della Baviera per de- 
durne tosto la grande distanza che sepàttà le 
parti'e quanto sta difficile spetare an acco- 
modamento frà esse.  * ; 


rasati rente, 

‘Domenica scorsa;-10corrente; Wegregio 
presidente della Camera dei deputati ‘ha 
avuto l'onore di presentare, in udienza 
particolare, a S. M.,, ai RR. Principi, suoi 
figli e alle loro AA. RR. la Duchessa di 
Genova: e il ‘Principe di Savoia Carignano 
i due primi volumi dei discorsi parla 
mentari del conte di Cavoùî, stampati per 
ordine della Camera, pt 

* L'omaggio fu immensamente gradito, ‘e 


-|-glivaugusti personaggi, îl-Re per il primo, 
Itibittaroho giuste ed affettuose parolò di 
lode. alla memoria del grand’ uomo di 
stafò,. ricordando, alla. vista di quei vo- 
lumi, l’opera ‘costante, assidua,; laboriogis- 
sima da lui prestata al. risorgimento ed 
all’unificazione d’Italia. 


NIE 


GARIBALDI IN INGHILTERRA 

I giornali di Londra dell’11 corr. non ci 
recano ancora i particolari dell'itigresso di. 
Garibaldi. Riassomiamo ‘intanto’ dal Times e; 
dal Motaing Post le' seguenti notizie: 

Sabbato il ciambellano della’ città di Ton- 
ira, Sig. Scott, si-recava all'isola «di Wight 
a notificare al generàte Garibaldi che il Con- 
siglio comunale ‘aveva presa la risoluzione 
di conferirgli la cittadinanza onoraria della 
city, e per sapere da lui il ‘gionno in cui sa- 
rebbe vénato a Guildhall a riceveré un talo 
onore. Non si conosce ancora il risultato del- 
l'abboccamento. . i 

Giiribatdi visitò sabbato l’arsenale e le forze 
navali di Portsmouth. Il Fire Queen, yacht 
a vapore, del comandante in capo delle ma- 
rina a Portsmouth vice-ammiraglio sir Mi- 
chele Seymour, ene stato inviato la mattina 
a Cowes a. prendere. Garibuldi. Ml generale, 
accompagnato da’ suoi. figli, dal signor Seely, 
dal col. Chambers ed altri signori, giunse a 
Portsmouth alle dieoî è mezzo antim.; dal 
Fire Queen scese nella barca dell'ammiraglio 
che lo attendeva, e si recò a visitare l’arse- 
nale, ove venne ricevuto in guisa semi-offi- 
ciale, ma assai cordiale, dal vicerammiraglio 


ac _rrr_——_ 


tati e’ più aneora coll’esca dell'esempio tra- 
scintite meglio che seortate da lui, vollero 
addentsre il fratto cui la loro modesta con- 
dizione vietava di gustare. Questa trimità 9hé, 
avendo , comé pare, premaditala ìa scena, 
aveva assunto indumenti e modi di semidei, 
în sul mezzogiorno entrava nell’uno. è poi. 
nell'altro di questi eleganti ‘tempietti delia 
moda e sceltovi il hello ed il-buono per un 
importo di lire cinquemila e più, ne usciva 
col piglio di gran signori ordinando che 
gli oggetti acquistati fossero portati véhso le 
tre e mezzo all'albergo di Milano, ‘ivi do- 
mandando del ‘cavaliere Giorgio Buffa, di 
Malta, chè il conto verrebbe immantinepte 
saldato, 

Lasciamo alla fantasia del sesso men forte 
che vince in fecondità ‘ed in brio quella di 
qualunque poeta, immaginare quanti dolci 
pensieri, quanto desio menò costoro al col- 
pevole passo; e veniamo alla prosa della con- 
chiusione. : 

Come circostanza che tascia dedurre la pre- 
meditazione nel duce di questa breve schiera 
di speculatori sull’altrui baona fede, accen- 
niamo a ciò che quegli nel lungo scambia di 
parole intervenute prima di sbrimgere le.trat- 
talive, ava'tasciato travedere chelle due donne 


è dal maggiore le, lord G. 


E Sgt 
Pitlet, è dai capitani Caldwell, Key, Sèc- 
combe, Paulet, da altri dell’esercito 


e della flotta, è da numero di signori e 
ign Caritatdi, Seaio Ani vene de 

da unanimi applausi dalla: folla, ch'egli 
atttaversò . coh «tranquilla dignità accompa- 
gnato dall'ammiraglio, dal generale è dal loro 
stato maggiore. Garibaldi scortato dall’ammi- 
taglio, visitò quindi la nave turrita Royal 
Sovereign, che giaceva lunghesso lo' scalo ‘del- 
l’arsenale, a circa 50 piedi dalla Vittoria a 


ammiraglia pel Mediterraneo. La prima-è come 
una lunga zattera, con torriontielli cilindrici, 
Una stanza pel piloto, ed wn' fumaiuolo sul 
ponte scoperto — un oggetto deforme alla 
vista ‘in circostanze ordinarie, nia senza dub- 
bio di una bellezza maravigliosa per gli in- 
ténti della ‘guerra. La seconda è wma vera bel- 
lezza itlelé di vaporiera ad élice, un arnese 
giganteggiante ‘in tutto il suo magnifico splen- 
dore, na che fuor misura corrisponde alle esi- 
genze della combustione, e troppo facile a 
diventare la tomba di un migliaio di womini 
‘dî mare sottò ‘l'influsso di una bomba ne- 


mica. Nell'attraversare i cantieri per fecarsi © 


a ‘vedere.la Royal Sovereign, il generale Ga- 
tibaldi mostrò grande piacere di avera gli 
yacht Fairy ed Elfin che stavano sui can- 
tierî per riparazione, e che gli erano stati 
additati. Come altri vascelli che erano quivi 
per ripîrazione, la loro apparenza’ non ‘avea 
nulla’ di particolarmente interessante: ma è 
fatto, che essì erano, e furono per lungo 
tempo, gli vacths favoriti della regina d'ìIn- 
ghilterra che destassero evidentemente l’at- 
tenzione di Garibaldi. 


La novità dellà disposizione dei torrioneelli 
e dell'equipaggio genèrale. della Royal Sove- 
teign si altrasse pure l’attenzione del generale 
e_de’ suoi amici; ed il generale si mostrava 
avido sommamente di rendersi. familiare ogni 
casa. di. cui gli veniva data contezza, massi- 
mevdel metodo di. rotazione dei torrioncelii, 
e del manovrare i grandi cannoni con cui 
sarà armato, di cui uno se ne vedeva nella 
torrè principale di 10,5 pollici e di un-ca- 
libro rigato di 150. 

ll: Morning Post dice chela torre principale 
ha due armstrongs da 300, e le altre tre torri 
uno: dello stesso. calibro; e che. Garibaldi 
spese; una. mezz'ora nell’ esaminare cotesta 
invenzione. Furono visitati quindi i lavori, 
le opere e le macchine a vapore, dopo di che 
la comitiva sî recò a bordo dell’Ercellent, 
nave «d'esercizii (l'artiglieria, ove rimase n 
lungo. di capitano Key diede qui. luogo & .va- 
nie cevoluzioni, e varii colpi e bombe di un 
calibro di:68.e.150 fino n.300. vennero ti- 
rati:sopra um bersaglio a distanza di 1000, 
41250 è 2600 yards. Un tmstrong da 140 (se- 
condo il Post da 300) traforò interamente il 
bersaglio a quest’ultima distanza, Durante 
questi esperimenti, il generale Garibaldi sinva 
osservando i colpi da una cannoniera, e wl 
ogni istante esclamava: Zelo! bello! 11 capi- 
tano, Key fa* quindi dar fuoco ad una bordata 
concentrata, il che venne eseguito con tanta 
precisione, che Garibaldi disse: Jo non vidi 
mei nulla di simile in tutta la mia vita! Altre 
prove. di cannoni si. fecero pure a bordo 
del Resisiliss, — Finito il fuoco, il generale 
strinse Ja mano a’ marinai ed ufficiali, con- 
gratulandosi. con toro dell'efficacia degli eser- 
cizii. La comitiva sì recò quindi. in:casa del- 
l'ammiraglio Seymour, ove venne servita una 
refezione, Dopo ciò Garibaldi,. accompagnato 
dal: capitano Scott e dal suo seguito, si recò 
a Portsea a visitare la vedova di un vecchio 
amico, e*vifu accolto nel modo, più cordiale 
dagli abitanti: Ritornato a bordo della Fire 
ROTELLE TA TR >, 


RIZZA AIIP 
chie:stavano «in «sua. compagnia . erano l'una 
la fidanzato, l’altra Ja sua futura suocera, e 
a.rendere più credibile questa insinuazione 
avea finito. col, domandare . per sopramercato 
al merciaio Panseri un-fazzoletto da collo di 
raso bianco che doveva servirgli pel di dell 
nozao. Senza entrare nella grave questione 


e quanto sià inappuntabile una cravatta $ 


fatta inell’abbigliamento di uno sposo; ‘ ” 


soltanto che il bottegaio non pensò-a que 

che poteva esservi di meno - el te e di 
cattivo gusto. in:sìmile ador ) 
l'orefice no». pose troppa ri 
panéizito d’uno sposo vogli 
essere sovraccarico di cion 
della camicia ingemmato d 
enorme spillone, in guisa 
sposo novello con un m 
con un impresario teatr. 
di questi onesti. negozia 
il guadagno che loro pro 
avevano dinanzi nell’oe me che questi 
stava per dedicarsi tutto felice imeneo, 
quale glielo promettevano ì vezzi della più 
giovine delle sue compagne,se chiusero con 
compiacenza un occhio sut problematico di 
lui gusto. Per quanto possa esservi chi dia 


terda cavalli o 
L’uno e l’altro 
non videro che 
va l’uomo che 


loro ragione di questo modo di pensare, noi ‘ 


tre ponti che si sta ‘allestendò come nave . 


emme 


Fa En] 
Queen, in mezzo ad una véra ovazione, rag- 
giunse alle cinque Cowes. 


duca, la duchessa di Sutherland ed una scelta 
compagnia a Chiswick. Mercoledì sera a Staf- 
ford House il duca e la duchessa di Suther- 
land offriranno un banchetto a Garibaldi. 
* Una splendida serata terrà dietro al ban- 
chetto, a cui sono invitati il visconte e la 
viscontessa. Palmerston, il conte e la contessa 
di. Derby, il conte Granville, il. conte e la 
contessa di Clarendon, il duca e ]a duchessa 
di Argyll, il cancelliere dello scacchiere e 
miss Gladstone, e da 40 personaggi del più 
alto ceto, senza distinzione di partiti. « Per- 
sone delle più opposte idee politiche, dice il 
+ Morning Post, è probabile si raccolgano mer- 
coledì sotto il tetto ospitale di Stafford House, 
— dal conte di Derby al sig. Bright, e dal 
sig. Stansfeld al sig. Pope Hennessey...; * 
Sabbato, Carlo Blind, rappresentante dei 
tedeschi a Londra, ebbe un abboccamento con 
Garibaldi a Brooke-House. « Dite ai vostri 
compatrioti, gli disse il generale, che io de- 
sidero testificare la mia simpatia alla grande 
nazione germanica nella più aperta ed:ampia 
guisa. Dalla vostra nazione, le cui sode qua- 
lità sono una guarentigia per il futuro, di- 
penderà finalmente il destino politico dell’Eu- 
ropa. » Carlo Blind rimase qualche tempo in 
segreto con Garibaldi. Un indirizzo adottato 
dal Comitato tedesco gli sarà presentato a 
Londra. In questo indirizzo sì nota la somi- 
glianza dei destini dell’Italia e della Germania 
per secoli. Entrambe devono ora battere un 
solo sentiero. Risvegliandosi dai sogni di un 
epicureismo puramente : artistico e dall’indi- 
vidualismo di una cultura intellettuale egoi- 
stica resa immobile dalla negligenza della pa- 
tria e della libertà, ambo i paesi si forzano 
al fine di avere un’esistenza nazionale; le 
barriere provinciali cadono e sono infrante in 
enteambi. ; 
Noi desideriamo al vostro paese quella libertà 
ed unione a cui aspiriamo noi stessi. Con gioia 
vedemmo già Venezia scuotere il giogo straniero 
è Roma innalzare la bandiera del governo po- 
polare, mentre la Germania stessa era agitata da 
un moto di rigenerazione. Una lugubre epoca di 
rinnovata oppressione successe a quelle eroiclie 
Jotte per la vostra nazione e per la nostra. Ma 
oggi il principio popolare va riacquistando un al- 
tra volta il suo ascendente; e.a voi, anzi tutti, 
che negli anni della risurrezione difendeste la 
repubblica romana sì valorosamente che da quei 
rjorni in poi una patriotica aureola circondò il 
vostro nome; a voi l'Europa deve in gran parte 
l'essere stato un'altra volta risyegliato lo spirito 
dell'iniziativa fra fl partito della libertà. ; 
‘Noi pertanto vi salutiamo come il campione 
disinteressato, come colui ehe da questa e da 
quella parte dell'Oceano combatteste le buone 
battaglie del progresso e del libero governo; che 
colla memorabile spedizione dei Mille rompeste 
il giogo della tirannide borbonica in Sicilia e a 
Napoli; inoltre come colui che, dopo aver ma- 
nifestamente attinto la sommità della gloria, tor- 
nate a sacrificar tutto nell'intento di condurre il 
povolo ‘colla parola di Ronig 0 morte all'attacco 
contro ‘il dominio straniero di Napoleone. 
I municipi di Birmingham, Manchester, 
Edinburgo eGlasgow invitarono pure Garibaldi 
a visitare quelle città. 


iii RUTRE E peo 


Il ‘Morning Post dell’14 contiene un primo 
articolo suli’ accoglienza che doveva farsi a 
Garibaldi a Londra lunedì. Egli rammenta 1 
titoli di Garibaldi all’ entusiasmo inglese , le 
sue battaglis per la libertà, e per l’indipen- 
denza @ l’unità d’Italia, Ja sua devozione il- 
imitata ad una causa sacrosanta, e il suo 
disinteresse straordinario. 

Ciò prova, dice il Post, che le classi ope- 
raie in Inghilterra sono sane di cuore, e che 
sanno distinguere fra il soldato disinteressato 
della libertà e l’emissario intrigante della ri- 


voluzione. 
N Post prosegue :' 

Nè noi possiamo dimenticare che vi ha qual- 
di essenzialmentè inglese nel carattere dj 
Garibaldi. Egli ci ricorda i nostri proprii eroi 
— Syey Sur e NeLson, © il popolo di que- 
sto paese, sebbene desideri la pace, non è in- 
sensibile alla gloria della guerra. È 

Non sappiamo fino a qual segno il paral- 
Jolo militare fra questi due nomi e quello 
di Garibaldi sia esatto, troppo diverso es- 
sendo i! campo in cui gli uni el altro gran- 
deggiarono. Ma ci si consenta il far notare 
al Post , come; per parte d’ un giorna]e in- 

VUPCANIAVSIFANLIZI TI NOTIAMO ED 
ESITATO BRE — os 


cosa 


on disspprovarli, non tanto 
per aver voluto forse la prima volta in loro 
vita venir meno al severo tradizionale buon 
gusto dei merciai milanesi, quanto percitè 
gli occhi gi devono sempre tenere aperti tutti 

è due, e quattro se monna natura ce ne a- 
8° vesso tanti forniti prevedendo come poteva 

) pullalare continuo di certe piante parassite 


n 
he con più o meno buon garbo s'introdu 


W cono nelle tasche altrui. 
\l'orniamo al racconto. Ala 
; dicata i commessi dell’un nego- 
’altro erano puntuali al ritrovo 
no nelle mani stesse ael <sedi- 
{la i varii oggetti da lui poco 
ti. Questi dicendo che Je sue 
appena sedute a tavola, da 
dove >non'eraQbnveniente il distrarle, rice- 
vette gli involii& accettò le polizze, ed assi- 
curò che sareSbe andato più tardi a soddi- 
sfarle ai padropi. 
| commessiMiStettero veramente alcuni i- 
stanti perplesfiz ma il titolo di cavaliere che 
ancora suonafa. loro all’orecchio , e ‘i modi 
franchi e digpitosi da costui egregiamente si- 
mulati intera:ssero loro di fare altrimenti che 
annuire. Corsero però difilati dai loro priu- 
cipali, ad esporre come era andata: la cosa, 


non sappiamo n 


à 


x 


l’eroe di Marsala sia iil più grave insulto che 
di Carla cri 


possa farsi'al nome di | ui evall’ Italia | di 
intera, la quale, al parowdegli inglesi, non | 

è in grado di aver dimenticato la.storia de 
suoi dolori.. Non siano certo nonche in que: 
sto: momento: evocheremo, quantunque ne a- 
vremmovil diritto, circostanze storiche troppo 
spiacevoli, per cui al nome di Nelson echeg- 
giano ne’precordii di ogni italiano un nome ed 
una rimembranza di sangue e lutto nazionale, 
il nome e îl ricordo del Caracciolo. MA ci è 
parso avere il diritto di ricordare al, Mor- 
ning Post, che quello stesso golfo di Na- 
poli, ove il nome di Garibaldi giunse al suo 
apogeo di 
Nelson ren 
e che il ‘paragone fra questi due nomi, se 
non ‘è scusabile neppure a Londra, è tanto 
«meno, proprio ad essere accettato, nella patria 
di Garibaldi. 


sisa di gala, era venuto a prendere la de- 
putazione, la quale prese posto nei diversi 
equipaggi, venendo il grande legnò di gala 
occupato dal signor presidente cella deputa- 
zione don Gutierez d’Estrada, assieme al sig. 
iciambellano di servizio. 


| cipio-diuftiong,se fina sorgente di prosperità per 


oria, è quello dove il nome di 
Una eco triste ed ignominiosa; 


Lapra Zaia n t 


L'ACCETTAZIONE DELLA CORONA 
è. DEL MESSICO 


Dall'Osservatore Triestino' del 10 to- 


gliamo i seguenti particolari della  ceri- 
monia colla quale l'arciduca Massimiliano 
ha accettata la Corona del Messico: » ‘ 


Questa mattina alle ore 10 gli equipaggi 


della Corte arciducale di Miramar si raduna- 
vano dinanzi agli appartamenti dell’Hofel de 
la Ville, in attesa. della deputazione messi- 
cana, venuta ad offrire, a nome della nazione 
messicana, la. Corona di quell’impero a 
S. A. I. il serenissimo signor arciduca Fer- 
dinando Massimiliano. 


Il ciambellano di servizio, in grande as- 


Poco prima delle ore 14, la deputazione 
giungeva a Miramar, ove venne accolta alla 
gradinata dal maestro delle cerimonie, e scor- 
tata al castello dal ciambellano di servizio. 

Con tale accompagnamento, la deputazione 
recavasi negli appartamenti dei forestieri, ove 
venne ricevuta dal gran maggiordomo di 
Corte, conte Zichy, e dal ciambellano e con- 
sigliere intimo conte Hadik, ed intanto tutti 
i signori della Corte arciducale, vestiti in 
grande assisa ed ornati dei loro ordini, si 
raccoglievano nella grande antisala. 

Verso le ore 11 la deputazione venne so- 
lennemente annunziata a S, A, I. dal. gran 
maggiordomo di. Corte, indi, preceduta «al 
maestro delle cerimonie, attraverso le anti- 
sale; la biblioteca e gli appartamenti azzurri, 
recandosi nella gran sala di ricevimento. Ivi 
si dispose in emiciclo, con al centro il suo 
presidente. 

S. A. I. il signor arciduca Ferdinando 
Massimiliano era vestito dell’assisa di vice- 
ammiraglio della marina austriaca, S. A. I. 
la serepissima signora arciduchessa Carlotta 
in isquisita e ricchissima toilette. 

Il signor Don G. M. Gutierez de Estrada, 
quale presidente della depptaziene messicana, 
venuta ad offrire, sull'appoggio del yoto na- 
zionale, la Corona imperiale del Messico ‘a 
S. A. 1. il serenissimo signor arciduca Fer- 
dinando Massimiliano d'Austria, pronunziò il 
seguente discorso; 

Principe! 

La deputazione messicana è ben fortunata di 
trovarsi alla’ vostra augusta presenza, ed essa 
prova una gioia profonda del motivo che ve la 
conduce. Dobbiamo informarvi, monsignore, in 
nome della reggenza dell'impero, che il voto dei 
notabili che vi aveva deferito la Corona, rati- 
ficato dall’ entuSiastica adesione dell’ immensa 
maggioranza del paese, che consacra l'unanime 
acclamazione di quest'assemblea delle autorità 
municipali e delle corporazioni popolari è così 
divenuto ‘pel suo valore numerico un voto ve- 
ramente nazionale. 

A questo titolo, e appoggiati sulle promesse 
del 3 ottobre 1863, che fecero nascere tante 
speranze e tanta confidenza nel paese, veniamo 
a sollecitare da Vostra Altezza Imperiale l'accet- 
tazione del trono messicano, Egli è destinato a 
divenire col mezzo véstro, monsignore, un prin» 


[i t@———€€——&m——————€€ss 
e dì conserva con essi furono ben presto di 
ritorno all'albergo «per. proeurarsi maggiori 
guarentigie sul conto di quel nuoyo loro av- 
‘ventore; li tempo trascorso era pochissimo ; 
eppure i.tre personaggi se Verano giò svi- 
gnata. i , 

Un cameriere dell'albergo però interveniva 
ad assicurare ch'egli stesso aveva aiutato il 
signore forestiero a eollpcare gli involti stati 
a questo recati, in un armadio d'una. delle 
dus stanze dal medesimo signore occupate. 

Il portinaio dichiarava alla sua volta di a- 
ver veduto uscire poco prima il pavaliere e 
le due dame, però. senza ' alcun oggetto in 
mano, e senza che punto. avessero l'aspetto 

i fuggitivi, 
pf ara ad il rispetto nell’altrui onestà, 
che'avtorto' questa fiata #nisuravano dalla 
propria, fecero che il signor Bossi non meno 
che' il signor Panseri reprimessero la propria 
impazienza, ed attendessero, benché colla cal- 
ma di un 'febbricitante; lo sperato ritornò del 
cavaliere di Malto. 

Ma anche la; pazienza, meno forse quella 
del buon vecchio (iobbs, ha un. confine. L'ora 
si faceva tarda; e (sull’orizzonte mon: compa- 
rivà alcuno di quelli. ch'erano così ansiosa» 
mente. aspettati. Si. prese. pertanto, un. deci- 
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chico, che furono introdotti nel Messico dal po- 
polo nobile e cavalleresco che ne fece la scoperta, 
e che lo strappò agli errori e alle tenebre del- 
l’idolatria; questi principii che ci. fecero nascere 
all'incivilimento assieureranno questa volta ancora 
la nostra salute, vivificati come oggi sono dalle 
speranze che si attaccano al nascente impero. 


felicità, se non lo fosse pure di giustizia, il no- 
stro pensiero si richiama involontariamente ai 
tempi storici e yerso i gloriosi monarchi, fra i 
quali emersero gli avi di Vostra Altezza Impo- 


riale, 
Infatti nei loro momenti d’allegrezza i popoli, 
come gl'individui, hanno il dovere di salutare 


un popolo sottoposto fino a questo giorno a 
prove tanto dolorose. 


Esse furono tali, che avrebbe senza dubbio 


soggiaciuto sotto il peso di tanti infortunii, senza 
il soccorso di un grande impero europeo, senza 
le qualità eminenti, e l'ammirabil i 


ne infine ch'essa trovò I n ] 
impera re, dii augusto tello, capo; tanto 
gi ente rispettato, dell'illustre casa di 


li Vostra Altezza Imperiale, 


Onore e riconoscenza a questi due principi! 


Onore e riconoscenza pure alla gloriosa nazione, 
che alla voce del suo sovrano, non esitò punto 
a versare il suo sangue per la nostra politica 
redenzione, creando eosì fra l'uno e l’altro con- 
tinente una fratellanza novella per la storia; 
Storia che non ci aveva mostrato fino allora 
negli europei che dei dominatori. /* —“’’ + 


Onore e riconoscenza ‘a. questo imperatore, 


altrettanto potente, quanto generoso, che chia- 
mando: interesse francese tutti gl'interessi. mon- 
diali, ebbe in alcuni anni, malgrado passeggieri 
ostacoli, la fortuna e l'onore di piantare i ves- 
silli della Francia, sempre temuti, sebbene sem- 
pre simpatici, ai confini del lontano impero,della 
China, e agli estremi limiti del lontano impero 
messicano. 


Onore e riconoscenza a un tal popolo, e a tali 


principi — è questo»il grido d'ogni. vero mes- 
sicano, 


Conquistando l'amore dei popoli, voi avete 


appreso, monsignore, l’arte difficile di gover- 
narli, quiadi, dopo tante lotte, la nostria patria, 
che sente un immenso bisogno di unione, vi 
dovrà un giorno il benefizio inapprezzabile di 
avere riavvicinati e riconciliati i cuori messi- 
cani, che le pubbliche calamità, e l’eccitamento 
di cieche passioni avevano separati e divisi; ma 
che non attendono che la vostra preziosa in- 
fluenza e l'esercizio della. vostra paterna auto- 
rità, per mostrarsi penetrati dagli stessi senti- 
menti. 


Una principessa, che non è meno regina per 


le sue grazie che per le sue virtù e l'elevata 
sua intelligenza, saprà, senza dubbio, dall'alto del 
trono, trarre a sè tutti gli animi alla più perfetta 
concordia ed al culto comune della patria. 


Onde vedere realizzato benefizio, il Mes- 


sico ripone nelle vostre mani, con fiducia filiale, 
il potere sovrano e costituente che dovrà rego- 
lare i suoi futuri destini e assicurare il suo grande 
avvenire, promettendovi in quest'ora di alleanza 
solenne. un amore illimitato e una fede incon- 
cussa. Ve to 
chica per tradizione secolare e. non interrotta, 
trova in Vostra Altezza Imperiale, degno discen- 
dente dell'imperatore Carlo Quinto e dell'impe- 


promette, perchè cattolica e monar- 


ratrice Maria Teresa, la personificazione e il sim- 


bolo di questi due grandi principii, basi della sua 
prima esistenza, e sotto la cui egida, colle isti- 
tuzioni e i mezzi che il corso dei tempi resero 
necessari pel governo delle società, può prendere 
un giorno l'alto rango che gli si conviene fra le 
nazioni — /n hoc signo vinces. 


Questi due grandi principii, cattolico e monar- 


In questo giorno, che non sarebbe giorno di 


con aflezione riconoscente i loro padri che più 
non sono; ed è una gloria alla quale noi aspi- 
riamo, principe, quella di far brillare agli gcehi 
di tuti) questa giusta riconosecriza nel momento 
che la nostra Telice fortuna colpisce tutti gli 
sguardi. 

Nel manifestarvi, 0 principe, i nostri voti e le 
nostre speranze, noi non diciamo, nè vogliamo 
dire che l'impresa sia facile, La fondazione di un 
impere non fo fu e non to sarà mai. Diremo 
soltanto che le difficoltà d'oggi saranno domani 
la vostra gloria, e diremo ancora che nell'opera 
che ya a compiersi si mostra visibilmente il dito 
di Dio, 7 

Quando, venuti i tempi, le nostre speranze 
saranno soddisfatte, e le nostre predizioni veri- 
ficate, quando il Messico apparirà pròspero e ri- 
generato ; allora, pensando che I Europa inviò, 
per salvarci, i suoi valorosi battaglioni fino sulle 
cime dell'Anahuac, e fino alle spiagge del Mate 
Pacifico, in tempi in cujl'Enropa era piena essa 
stessa d'allarmi e di perlcoll, nè il Messico, nè 
l'Europa, nè ‘il mondo, nè quest altro mondo, 
che si chiama Storia, non potranno dubitare, 
che la nostra salvezza, ottenuta contro ogni pro: 
babilità umana, non sia stata opera della Prov- 
videnza, e Vostra Altezza Imperiale, lo stro- 
mento da Essa scelto a compirlo, 

PIPE VERTE i iI TI 
sivo partito, quello di visitare l'armadio che 
nascondeva l'enigma. 

Ogni angolo fu frugato invano dai poveri 
malcapitati. La sorpresa e l'indignazione non 
impedirono loro però neppure per poco. di 
pensare a più eflìcaci rimedi, 

Il telegrafo elettrico mandò.ai quattro venti 
i contrassegni dei fuggitivi. 

E i commessi, che s’ erano immuni dal 
danno toccato al padrone, non voleyano ac- 
cettare neppure le belle, sehhene meno co- 
stose, si slanciarono come veltri sulle traccie 
degli eleganti truffatori. Due di essi. s°istal- 
larong nel primo, convoglio ‘che partiva por 
Genova, alla volta della quale credettero in- 
dovinare che quelle amorose tortarelle.aves- 
sero preso.i} volo, . » 

L'antico nume di Mercurio , dovette certo 
accompaguarli invisibile, esla. Fortuna gui- 
darli per mano, perchè, giunti alla stazione 
di Pavia, dal vagone ove. stavano, . girando 
come falchi l’ucchio all’intorno sulla ‘ folla 
soltostante, e spiagendojo perfino attraverso 
le invetriate, dinanzi a cui. passayana, videro 
o eredettero di vedere, con un istinto che 
farebbe onore a Fouchet, in una delle sale 
di aspetto, le colombe .che cercavano. Bal- 


nare a terra e presentarsi alla porta della sala 


| 
| 


“prediletto, vi rimpiangeranno 
|-vi sarete; ma si consoleranno ben presto al pen- 
| siero dei vostri beneficii, e al pianto del vo- 


‘diuyati da un soldato in congedo, 


Ma. pensando alla nostra patria messicana, 
non sapremmo dimenticare, principe, che al mo- 


mento delle nostre gioie vi saranno delle. pro-. 


fonde tristezze. Noi comprendiamo, e le nostre 
simpatie vi rispondono, che questa patria au- 
striaca, e sopratutto Trieste, vostro soggiorno 
quando più non 


stra gloria. 

Dopo aver avuto la fortuna di sentire V. A. 1. 
farci sperare la sua accettazione defintiva, de- 
gnate, monsignore, accordarsi l’insigne onore, e 
la ineffabile felicità di essere i primi fra i mes- 
sicani che vi salutino, in nome della reggenza 
e del paese, come sovrano del Messico, l'arbitro 
dei suoi destini e il depositario del suo av- 
venire. i 

Il Messico tutto, che aspira con indicibile im- 
pazienza di possedervi, vi accoglierà sul suo 
suolo beato con un grido unanime di ricono- 
scenza e di amore. 

Ma per un animo come il vostro, principe, 
questo splendido spettacolo, che per altri sa- 
rebbe una ricompensa, non farà che accrescere 
il vostro coraggio. La ricompensa, verrà più 
tardi, e sarà provvidenziale come l'opera com- 


piuta. 


Non ve n’'ha di più invidiabile di quella che 
proverà V. A. I nel vedere il Messico felice e 
rispettato. Eila non potrebbe risentire una gioia 
più pura, nè orgoglio più legittimo, che quello 
d'aver fondato sul suolo vulcanizzato dei Mon- 
tezuma un brillante impero, che giungerà pron- 
tamente per il suo splendore e per la vostra 
gloria a quanto può offrire di più perfetto l'or- 
gamizzazione' europea, ‘la: feconda e felice in- 
fluenza di questo amore nativo del tutto parti- 
colare, di cui il cielo dotò tanto generosamente 
la nostra terra americana, 

Un'ultima convinzione corona in noi, o prin- 
cipe, tanti felici presagi; ed è che il Messico, che 
vi acclama al di Jà dei mari, e il mondo intero 
che vi guarda, non tarderanno ad accorgersi 
che V. A. I. non ebbe invano sotto gli occhi 
fino dall'infanzia sull'arco trionfale che sta di- 
rimpetto al palazzo dei suoi antenati quest'iseri- 
zione, ben degna di loro e che colpisce’ il viag- 
giatore: È 

€ JUSTITIA REGNORUM FUNDAMENTUM, » 

A queste parole del presidente della depu- 
tazione il serenissimo signor arciduca Ferdi- 
nando Massimiliano si degnò di rispondere 
come segue: 

Signori! 

Un maturo esame degli atti di adesione, che 
siete venuti a presentarmi, mi dà la fiducia chie, 
il voto dei notabili del Messico.che vi condusse 
«poco fa per la prima volta a Miramar, sia stato 
ratificato dall'immensa maggioranza dei vostri 
compatrioti, e che io possa considerarmi da quée- 
sto momento con buon diritto come l'eletto del 
popolo messicano. 

Così è compiuta la prima condizione formu- 
lata nella mia risposta del 3 dello scorso ottobre. 

Un'altra pure vi indicai allora, cioè di assicu- 
rare le garanzie necessarie, affinchè il nascente 
impero possa consacrarsi con calma alla nobile 
opera di stabilire sopra solide basi il suo. hen- 
essere e la sua indipendenza. Contiamo oggi, 
con sicurezza, su questa sicurezza, mercò la 
magnanimità di S. M. l'imperatore dei francesi, 
che nel corso delle negoziazioni, che si tennero 
su questo punto, si è mostrato costantemente 
animato da uno spirito di lealtà e di vera he- 
nevolenza, che giammai si cancellerà dalla mia 
memoria, 

D'altronde l'augusto ‘capo della mia famiglia 
àcconsentì ch'io prenda possesso del trono che 
mi viene offerto. 

Ora dunque posso compiere la promessa con- 
dizionale ehe vi feci ser mesi fa, e dichiarare 
qui, sìiccome solennemente dichiaro, che col- 
l'aiuto dell’Onnipotente accetto dalle mani della 
nazione messicana la corona che ella mi offre. 

Il Messico, seguendo le tradizioni di quel nuovo 
continente pieno. di forza e di avvenire, ;ha u- 
sato del diritto che tiene di dare a se medesimo 
un governo, conforme ai suoi voti ed ai suoi 
bisogni, cd ha collocate le sue speranze. in un 
rampollo di quella casa di Abshurgo ehe tre se- 
coli or sono trapiantò nel suo territorio la mo- 
narchia cristiana, 

lo apprezzo in tutto il suo valore una così 
alta prova di fiducia e procurerò di corrispoa» 
dervi. 

Accetto il potere costituente del quale ha vo- 
Into investirmi Ja  nazîone, organo della qualo 
siete voi, o signori, ma lo conserverò solo pèr 
quel tempo preciso, che sarà necessario per 
ereare nel Messico un ordine regolare, e per i. 
stabilirvi istituzioni saggiamente liberali. Così 
danque come vi aununziai net mio discorso del 
3 di ottobre 4869, mi adoprerò. per collocare 
la monarchia sotto l'antorità di leggi costituziò. 
nali, tostochè la pacificazione del paese sarà con- 
seguita del tutto, | 

Secondo il mio giudizio la forza d'un potere 


funn attimo. Ma la stessa rapidità delle loto 
mosse nocque all'immediato buon esito delle 
loro ricerche, * 
Peggio ancora poi che la. porta a cui si 
presentarono non era aperta, sicchè dovet- 
tero correre rasentando tutto intorno l’edifi- 
cio della stazione come sorci che cercano rin 
foro per introdursi, La gahbia però non era 
ugualmente chiusa da tutte le parti; e gli 
uccelli, ohe. vi si potevano creder presis, pic- 
carono  muovamente il volo andando ad ap- 
pollaiarsi in un calesse ghe partì a tutta corsa 
verso la citià. La lena non vien meno perciò 
ai nostri due Dravi giovanotti, i quali, quasi 
fossero stati educati alla scuola doi nostri 
bersaglieri, si pongono ad. inseguire il ca- 
lesse, lo raggiungono, lo arrestano, e coa- 
che reclu- 
tarono nella vorticosa lor corsa, consegnano 
le tre persone cusi tenacemente inseguite alle 


prime guardie iin cui s'imbattono, 


Il sedicente cavalierè di Malta era. Gior: 
gio Brifla, eriundo hensì di Malta, ma non 
cavaliere, e Je due donne, una sua mare, 
l’altra era effettivamente sua. moglie, gio- 
vane donna di nobile ed onesta famiglia fio- 
rentina, i ia 

Putti e tre comparivano non è molta iempo 
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viene Mobdsnio. icurata dalla precisione che 
rien) suoi confini; ed io aspiro a 
meltere per l'esercizio dell'azione del mio. go- 
verno quei limiti, che senza sminuirne il pre- 
guarentirne la stabilità. 

Noi proveremo — così lo spero — che una 
ben intesa libertà si concilia perfettamente. col- 
l'impero dell'ordine, io saprò rispettare la prima, 
e far rispettare il secondo. pi ; 

Non ispiegherò. meno vigore nel mantenere 
sempre alta la bandiera dell’indipendenza qual 
simbolo di futura grandezza e prosperità. 

Grande è il compito che mi è affidato, ma non 
dubito di riuscirvi, confidando nell'aiuto divino e 
nella cooperazione di tutti i buoni messicani. > 

Finirò, o signori, coll’assicurarvi di bel nuovo, 
che giammai non dimenticherà..il mio governo 
la riconoscenza che deve all'illustre monarca, 
coll'amichevole soccorso del quale è divenuta 
possibile la rigenerazione del nostro bel paese. ‘ 

Per ultimo, 0, signori, debbo annunziarvi che, 
prima di partire per la mia nuova patria, mi 
tratterrò solo il tempo necessario per ricevere 
nella città eterna, dalle mani del venerabile Pon- © 
tefice, la benedizione preziosa per ogni sovrano. 
ma doppiamente importante per me, che sono 
stato chiamato a fondare un nuovo, impero. 

Il signor presidente della deputazione ri- 
spose a queste parole con evviva ripetute col 
più vivo entusiasmo, poi soggiunse: 

E con emozione senza pari e con gioia inef- 
fabile che noi raccogliamo, o sire, in nome della 
nazione messicana il solenne sè, pronunciato ora 
da Vostra Maestà. ; 

Quest'accettazione, intera ed. assoluta, tanto 
ardentemente desiderata e tanto ansiosamente 
attesa, è il preludio, e dev'essere, coll’aruto. di 
Dio, la consacrazione della salvezza del Messico, 
del suo prossimo risorgimento e della sua futura 
grandezza. 

In simile giorno i nostri figli innalzeranno al 
cielo le loro azioni di.grazie per questa mira-- 
colosa liberazione, 

Un ultimo dovere ci rimane a compiere: quello 
cioè di porre ai vostri piedi, o sire, l’amore dei 
messicani, la loro riconoscenza ed il loro omag- 
gio di fedeltà. 

Dopo ciò Sua Maestà prestò il giuramento 
spontaneo di mantenere l’indipendenza e l’in- 
tegrità del territorio, e di fare la felicità dei 
popoli del Messico, ed il presidente della de- 
putazione propose un triplice evviva a Sua 
Maestà . l’imperatore e l'imperatrice, a_ cui 
l'adunanza rispose con entusiasmo. 

Indi il presidente della deputazione don 
Gutierez de Estrada prestò giuramento a nome 
della nazione, ed il novello imperatore, stac- 
catasi dal petto la gran croce dell'ordine im- 
periale messicano, l’appese al petto del sig. 
Gutierez dicendo: \« La collocò là, dove sta 
bene; » e baciò due volte nella persona del 
proprio rappresentante la nazione messicana. 


Dopo la descrizione di alcune altre for? 
malità, l’Osservatore triestino prosegue: 


Non appena assunto al tropo ìnperizte del 
Messico, S. A, I, il serenissimo siguor arci- 
duca Ferdinando, Massimiano si degnava di 
rivolgere al podestà signor Carlo Dr. Po- 

nta, il seguent:; scritto che benefica i po- 
veri della cita di Trieste e la onora nella 
persona «el signor podestà : 


Caro signor Podestà. 

Mentre fidente nell'aiuto del cielo, io assumo 
lontano imperio, non posso a meno di rivolgere 
un. addio pieno di mestizia alla bella e cara 
Trieste, ; 

Mia residenza d'elezione e quasi patria pel 
dolce affetto, io l'amai profondamente, e nel la- 
sciare l'Europa sento qual copia di preziose me- 
morie ad essa mi leghino, 

Non dimenticherò mai la gentile cortesia dei 
suoi abitanti, nè la prove di devozione che i 
triestini costantemente offrirono alla mia casa ed 
a me, e queste memorie mi seguiranno come 
dolce conforte nella lontananza e ‘come. felice 
augurio per l'avvenire. 

di sara ognor grato che .il mio giardino , di 
Miramar sia visitato dalla popolazione di Trieste 
è fino a che lo circostanze. il pormettano , di- 
sponga ch'esso rimanga giornalmente aperto. 

Rramò che i poveri conservino qualche  me- 
moria della mia affezione e destino loro la som- 
ma di fiorini 20,000, i cui interessi verranno a 
curà del municipio distribuiti annualmente Ja 
Vigilia del Natale fra le famiglie più bisognose 
della città, 

A Lei signor dottore Carlo Porenta, quale 
rappresentante della città dì Trieste, conferisco 
la commenda dell'ordine del mio impero. 


MASSIMILIANO. 
{drone carene METTERE oi 
| Ecco il dispaccio intero del 25 da Nuova 
York relativo al Re Galantuomo : 
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passato dinanzi al tribunale correzionale di 
Milano per essere giudicati. : 

It principale imputato sostegne invano co- 
me fosse sua intenzione di pagare in se- 
guito quelle merci, cortinuando| a spacciarsi 
per ricco. Sua madre sostenne avere ignorato 
che quelle merci non fossero state pagate. 
Su' queste hasi'sì aggitò la Toro difesa’, che 
fa egregiamente sostenuta dall'avvocato Gua- 
stalla. Il cavaliere ‘tmbrosoli , procuratore 
generale del Re, rappresentava il pubblico 
ministero, 

Abbiamo già dato la sentenza del trihanale 
a loro riguardo. 

Quanto alla giovane moglie di questo Briffa, 
eloquentemente difesa dall’ avvocato Ottolen- 
ghi, travolta in questo fango per inesperienza 
e. per ignoranza, venna assolta. 

Ella era stata ammessa alla libertò. provvi- 
soria, e colla sentenza venne dichiarata non 
tenuta allo spese processuali € autorizzata a 
ritirare la data cauzione. 

li marito e la suocera, fidita questa sen- 
tenza, rivolgendosi a questa povera vittima, 
le dissero: Sei cor.ienta, ora chè ci hai ro- 
vinati?'— Là moglie svenne. 
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‘« Una fregata, ipetsa essere il Re Galan- 
tuomo, fu veduta il 43 alla. latitudine 39° 8 
e longitudine 02990, che rea # 
il nord. » sega : 


NOTIZIE ESTERE. 
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I giornali tedeschi e francesi sono pieni 
dei particolari del ricevimento della deputa- 
zione messicana a Miramare e dell’accettazione 
del trono per parte dell’arciduca Massimi. 
liano. I lettori li troveranno più sopra, tolti 
«lall’Osservatore Triestino. 

Il #femorial Diplomatique annunzia che l’av- 
vaenimento di Massimiliano I al trono sarò 
notificato alle potenze estere direttamente dal 
nuovo imperatore. A tal, uopo sono imme- 
diatamente partiti alcuni inviati speciali per 
le principali Corti d’Europa, latori di lettere 
autografs di S. M., che annunziano aver 
l’imperatore, eletto spontaneamente dal po- 
polo messicano, prese le redini dsl governo. 
ra gli inviati si citano il signor Gutierrez de 
Estrada per l’Austria, il signor Hidalgo per 
Ja Francia, il signor Aguilar per la Santa 
Sede, il signor Arrangoiz per la Gran Bre- 
tagna. Non appena sarà riconosciuto, Massi 
miliano £ stabilirà delle legazioni permanenti 

eguenti Corti : perni 
ppi di famiglia a Vienna; legazioni 
a Parigi, a Londra, a Ioma, a Madrid, a 
Brusselle è a. Berlino. 

Ja France aggiunge intorno ‘a questo ar- 
gomento alcune notizie. Si dice che l’Austria 
abbia si già riconosciuto ufficialmente il nuovo 
imperatore, e che la Francia, non appena le 
verrà notificato il: nuovo impero, accrediterà 
presso la Corte di Messico il conte di Montho- 
lon in qualità d’inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario. Pare anche certo 
che l’imperatore. Massimiliano sarà ricono- 
sciuto dalla. Corte. di Roma prima che 
‘giuuga nella sua capitale. Il governo ponti- 
ficio sarà rappresentato nel Messico da un 
nunzio che avrà tutti i poteri necessari per 
regolare le questioni religiose. 

Le disposizion$.della Spagna sembrano an- 
ch’esse favorevoli, se dobbiamo  prestar fede 
all’Epoca di Madrid, Ja quale scrive quanto 
segue : : 

Per ciò che riguarda la questione messicana, 
il governo spagnuolo ha deciso di aspettare che 
il nuovo imperatore abbia preso possesso del 
suo trono e si rivolga alla nazione spaguuola 
per mezzo di un ambasciatore e chieda la no- 
stra amicizia, che gli sarà immediatamente con- 
CESSA. 

Secondo la Gazzetta dell’ Alemagna meri-- 
dionale, il governo del granduca dl Baden a- 
vrebbe indirizzato agli stati della Confedera- 
zione germanica un dispaccio-circolare nel 
quale manifesta la sua opinione intorno alla 
riunione della conferenza. Esso chiede, in- 
nanzi tutto, che la questione® dei ducati sia 
riservata; quindi che non si ammettano s0- 
lamente alle deliberazioni della conferenza i 
vappresentanti delle , potenze firmatarie del 
trattato di Londra, ma anche quelli d altri 
staui europei ; e ga che vi siano rap- 

sentati anche i ducati. Ì 
prato frerho inglese ha chiesto delle spiega- 
zioni alla Prussia riguardo al bombardamento 
di Sonderburg. Intorno alla risposta del mi- 
nistero prussiamo, tioviamo nella Patrie del 
42 i seguenti particolari : ui 

Il signor Buchanan ha cffieste delle Spiega 
zioni riguardo al bombardamento di Sonder- 
burg senza preventiva intimazione, e il signor 
di Bismark ha- risposto che i danesi avevano 
trasformata Sonderburg in piazza forte e che 
quiesia città, lungi dall'essere una piazza aperta, 
fi varte delle fortificazioni di Duppel. Essa è di- 
fesa da batterie, e piena di stabilimenti militari, 
come caserme, parchi d'artiglieria, fabbriche di 
munizioni ece. Gli abitanti si sono ritirati dalia 
città in seguito ai provvedimenti militari presi 

ai danesi. 
ie ero prussiano avrebbe inoltre, in que- 
sta conversazione) col signor Buchanan, manife- 
stata la sua sorpresa che la Gran Bretagna sia 
ora animeta da simili sentimenti d'umanità, essa 
Gio OR TE te epr "Tnt, le. cà 

i distruggere, nel ‘pr , le etti 
sf che, per esempio, non ha esitato, a 
ambardare Kagosima, Oilessa, Kerteh 0 DACIA 
chie altre piceole città nel Baltico. I tei. "4 0- 
matici ci sarebbero separati alquanto irritati, 

Si legge uella Corrispondenza generale au- 
i 9 Viana del 10 che la Direzione ge- 
striaca di Vien.'® € ferrata dello’ siato: (nu- 
nerale delle strade se gr piane ir nc 
striaco) lia indirizzato a &U!U A. £ SLA 
una circolare che loro ordina- di potro - 
un’attiva sorveglianza su futti î comvogu sue 
si recano in Ungheria, e d’invigilare affinchè 
non s’introducano in quel regno armi di con- 
trabbando, come a varie riprese è accaduto, 
stando a quanto afferma una nota del mini- 
stero del commercio. Di qualunque carico s0- 
spettù si dovrà dare immediatamente avviso 
all’autorità locale più vicina. 

Un giorna'e ungherese narra che il vapore 
di guerra austri*c0 Alberto, diretto a Galatz, 
approdò non ha guri a Szendrò nella Servia, 
senza darne preventiva nente avviso alle au- 
torità serbe, e-ch» il governo serbo, ravvi- 
sando in questo fetto una violazione de'snoi 
diritti, ne chiese soddisfazione al governo 
austriaco. La Corrispondenza generole austriaca 
nou nega il fatto, ma soggiunge che VAID rto 
è udo dei dae’ bastimenti da guerra che star 
zionazio nel mar Nero, .in forza. del trattato 
«li Parigi del 1856, e sostiene che per recarsì 
al suo destino doveva percorrere la via. più 
breve, valeva dire il Damubiò, che l'Austria 
non ha mai rinunziato al diritto competente 
alle sue navi mercantili o da guerra pi per 
correre questa strada, e che perciò il goven 
serbo ha torto divaffermare che sia stato vio- 
Jato il suo territorio, dinty 
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"Una corrispondenza da Pie 
| del 7 aprile, al Nord® di/ 
giornali, che la Ru 
in Fiulandia. iena, 

L'Epoca di Madrid assicura che le truppe 
spagnuole, da che è incominciata la lotta con- 


trobi 
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{2 mila uomini posti fuori di combattimento. 
Una parte però di queste perdite considere- 
voli è dovuta alle febbri che în quel paese 
mietono numerose vittime. 

. ili — al 

(Corrispondenza particolare dell'Ormione) 

Parigi, 11 aprile. — Il Mémorial diplomatiquz, 
che aveva ritardato a venire in luce per can 
delle feste e delle cerimonie di Miramare, cì 
arriva quesl’oggi, glorioso e trionfante e pieno 
di discorsi, di presentazioni, di evviva. e per- 
sino di versi. Per far si:che questo ‘periodico, 
di solito così serio, e compassato come un 
diplomatico, sìa giunto sino ad accogliere 
delle poesie nelle' sue colonne, bisogna dire 
che le acclamazioni lo abbiano  inebbriato. 
Questa volta egli mi ha tutto l’aspetto di un 
manifesto teatrale. 

L'imperatore Massimiliano è il più ‘intelli- 
gente, il più grande, il più generoso di tutti 
i principi, e il Messico -è il paese più nobile 
e più civile del mondo. Andiamo, chè i venti 
spirano propizii e gonfiano le seriche vele, 
navighiamo verso questo nuovo Eldorado. Le 
onde sono placide, e scintillanti di illusioni 
cullano mollemente il fortunato naviglio. 

Ma ciò che deve di molto raffreddare l’en- 
tusiasmo di questi poeti politici si è la con- 
venzione che l'arciduca ha fatto colla corte 
di Vienna, pel quale atto egli ha rinunciato 
ai suoi diritti di successione al trono imperiale 
austriaco, sino a che la sua nuova dinastia 
regnerà sul Messico. Dapprima si era detto 
che questa rinuncia non avrebbe avuto vi- 
gore che da qui a sei anni, termine estremo 
dal nuovo sovrano fissato per’ sapere s’égli 
poteva rimanere 0 no sul nuovo suo trono. 
Questo termine ora scomparve. 

È pertanto evidente che, per quanto sia 
seducente la prospettiva che gli si mostra, il 
nuovo imperatore non si fa troppe. illusioni 
sull’assoluto buon esito della missione da lui 
accettata, sia per le sue interne, che per le 
sue estere difficoltà. L’ambizione. dell’ Ame- 
rica, una volta che quello stato sia rappaci- 
ficato, può dall'una parte creargli dei serii 
imbarazzi, mentre dall'altra avrà a lottare co- 
gli spiriti subitanei e turbolenti della na- 
zione che si è assunto di dirigere. 

Egli avrà il gravissimo compito di quetare 
tante ire di parte, e per giunta dovrà com> 
battere i, clericali, Jo che, non sarà certa- 
mente la più facile delle imprese. Si capisce 
quindi benissimo come sia stata in lui pru- 
denza quella di riservarsi una ritirata in 
Austria riassumendovi ‘i suoi diritti, i quali 
poi, alla loro volta, osservando .la piega che 
pare stieno per. prendere !]e cose, non sono 
niente più sicuri. 

Nel suo discorso, nel’quale si avrebbe po- 
tuto desiderare maggior entusiasmo, l'arci- 
duca Massimiliano «assicura chela. Francia 
ha dato tutte Je possibili guarentigie al:;nuovo 
impero. a 

Ki giornali officiosi, i quali ci avevano 
sempre detto che }a Francia garantiva nulla? 
Voi capirete che questa . circostanza. muta 
interamente Ja questione ,| e che il governo 
francese non vi farà Ja più bella..com- 
parsa quando si presenterà alla Gamera col 
peso «di queste garantie. Se non che ‘io credo 
che l’arciduca a questo proposito avrà ceduto 
al bisogno di tranquillare coloro che adduce 
seco, @ la stessa deputazione messicana; 

In fondo poi il governo sarà indotto a 


per l'organo de’ suoi oratori le convanzioni 
fatte col nuovo-stato. 

Per quello che risguarda la questione dano- 
tedesca, deggio» diryi che oggi si torna a du- 
hitare della riunione detia' conferenza, Tutta- 
via la nomina di lord Clarendon ha prodotto 
sì buona impressione da ‘far sperare in un 
accordo eoll'Inghilterra. L'imperatore che ha 
sempre dato a divedere una grande amicizia 


il proprio piacere pel suo ingresso nel mi- 
nistero inglese. Lord Palmerston dal suo 
lato vuole, approfittare delle buone dispo- 
sizioni dell’ imperatore pel nuovo minisjro 
che destina a Parigi con una missione par- 
ticolare, se dobbiamo prestar fede al 7i- 
imes. Così, com'ehbi già parecchie volte oc- 
casione di dirvi, 1° idea Yel' congresso tor- 
nerà a galla «cori forza tanto più grande 


gabinetto inglese nelle intenzioni della Fran- 
cia. Si crede che lord Clarendon sia preci- 
samente l’uomo che può servire di garante 
presso lord Palmerston, come altra volta lo 
fu Cobden ebe servì d’interprete alle pacifì- 
che intenzioni dell’imperatore, E 
Lord Cowley è sempre diffidente e riser- 
vato, ma îi-suo contegno è dovuto più che 
ad altro a gelosia personale. 4 
Qui si conta’ tahtò maggrmente su mi- 
gliori sentimenti da parte dell'Inghilterra, 
che la si sa impensierita ‘per fem di una 
possibile alleanza fra i governi retrogradi. 
Quanto Me’ ovàzioni che 1’Inghilterra fa 
a Garibaldi, quel governo! le considera come 
una necessità della sua situazione e vi si 
| rassegna con buon garbo, -*9 animate 
Il signor Bouet-Villanmez sarà ricevùto 
domani dall'imperatore, al qual» domanderà 


di poter issare. la bandiera ammiraglia sul 


Solferino; 1 ara 
Per. }a. malattia di monsignor Coquereau 


tro gl’insorti di San. Domingo hanno ‘avuto 
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pubblicare un volume speciale di tutti i ne- { SUperiore che ‘comanda in Imola la dichiara 
goziati relativi. ot Messieo, ed a fur spiegare | assolutaniente. falsa. È pure inesatto che la 


| 


pel rispettabile lord, gli ha fatto significare | messi' recentemente nelle provinte ex-ponti- 


quanto è divenuta maggiore ! fiducia del | 


l{ 


‘cagionato dalla morte dì Jui. Teme ché que- 


sì dice che l'abate Laine verrà nominato 
cappellano in capo della marina. 


rilascio forzato. 
caso di approdo forzato, i legni da 
1 carmali in corsa, di cni nel pre- 
cedente jo, e nelle condizioni ivi se- 
| gnate, dovranno aMontanarsi dalle coste del 
regno non a ‘cessa la causa che lî oh- 
bligò a rifugiarvisi. 

2. Un R. decreto del 20 marzo , relativo 
alla tassa che la Camera di commercio e 
d'arti di ‘Reggio di Calabria fa. autorizzata 
ad imporre: sugli ‘esercenti arti, commerci ed 
industrie nel suo territorio, gift 

3. Un R decreto del'20 marzo, che autorizza 


RLAMENTO. ITALIANO 
lt RR fot ri Se re 
©. SENATO DEL REGNO 
* Seduta del 43 'aprilo © 

Presidenza del conte ScLoprs. 

La seduta è aperta alle ore 3 pom. colle 

solite formalità. 
«L'ordine del giorno reca la continuazione 
della discussione del progetto di legge per la 
competenza în materia penale dei giudici di man- 
«damento e dei tritunali di circondario. 

I rimanenti articoli di questo progetto di 
legge sono approvati senza: discussione. 

PisANELLI. (ministro di grazia e giustizia) 
presenta un progetto di.legge, che non pos- 
siamo udire a.che si riferisca. © 

Si passa alla votazione segreta del progetto 
di legge, di cui vennero testè approvati gli 
articoli, e si ottiene il seguente risultato: 

Votanti 85; voti favorevoli 69; contrari 16. 

lì Senato approva. " : 

Sono quindi approvati senza discussione gli 
articoli del progelto di legge per una spesa 
straordinaria sul bilancio 1862 delle finanze, 
per riparazioni al palazzo già ducale di Ge- 
nova, e quelli di un altro progetto di legge 
per l’autorizzazione di una. maggiore spesa 
sul bilancio 4863 del ministero delle finanze, 
per rimborsi a favore dell’ Azienda dei Presti: 
in Firenze. 

Si procede alla votazione segreta su questi 
due progetti di legge, e si ha il seguente 
risultato: 

— Sul primo (riparazioni al palazzo ex-ducale 
di Genova): Votanti 84; voti favorevoli 75; 
contrari 6. 

ll Senato approva. x 

Sul secondo (rimborsi a favore dell'Azienda 
dei Presti): Votanti 81; voti‘ favorevoli 70; 
contrari 41. 

Il Senato approva. 

Essendo presente il ministro dell’interno, 
è concessa facoltà al senatore Siotto-Pintor 
di svolgere l’interpellanzà annunziata nella 
seduta di ieri, intofno all'uccisione del sotto- 
prefetto d’Imola. 

Srorto-Pixror ricorda. le virtù dell'avv. 
Murgia, sotto-prefetto \d’Imota, ‘ed’ il dolore 


PA 


Afgrnad 


statuti. - 

4. Disposizioni nel personale giudiziario. 

5. Una seriè di nomine nell’ordinè mau- 
riziano. bad 

6. Disposizioni nel personale dipendente dal 

ministero della marina. 
77. S. M: in udienza del 34 marzo p. p., sulla 
proposta del\ministro della marina, ha contesso 
la medaglia in argento al valore di marinà al 
sig. Bruno Achille, già applicato di marina. di 
3.a classe ia PARETE (ed ora assistente di ma- 
gazzino nel corpo del commissariato generale 
della R. marina ed al marinaro pescatore Mictis 
Salvatore di(detta città, nonchè la menzione o- 
norevole ai marinari Olivieri. Antonio , Izza Lo- 
renzo e Caria Giovanni. tutti; di, Alghero , per 
essersi i primi due con.;rischio della propria 
vita adoperati, ed i tre ultimi ‘soltanto distinti nel 
salvamento dell'equipaggio. del. brick ‘ seooner 
nalionale Due Frafelli, arenato nelle acque. di 
Alghero il 21 febbraio p. p. » 

Nella medesima udienza S. M. ha parimente 
concesso la medaglia in argento al valor di ma- 
rina alla guardia doganale ‘D’Adria Antonio, 
come pure la menzione onorevole al' marinaro 
Di Nicolò Zeffirino dij Cattolica, per soccorsi 
prestati il 46 gennaio ultimo scorso all'equipag- 
gio del brik; scooner nazionale San Francesco di 
Paola, arenato sulla spiaggia di detto luogo. 

8. L’approvazione di 14 ordinanze emesse 
da prefetti delì’Italia meridinale. 

BERGAMO, 42 aprile. — Ieri, 14 andante, 
giungeva in Bergàmo un primo convoglio di 
‘condannati, che dovranno scontare la loro 
pena nell’ergastolo or ora allestito nel. con- 
vento di S. Francesco. Erano una ventina , 
briganti o camorristi napoletani. 
1a (Gazz. di Bergamo) 

LIVORNO, 9 aprile. — Il. Consiglio generale 
di questo comune ha deliberato di accordare 
un premio di it. lire 100 annue vita natu- 
ral durante, a coloro che nati e domiciliati 
in Livorno meriteranno nelle battaglie che 
combatteranno per la unità e indipendenza 
d’Italia di essere fregiati della ‘medaglia del 
valor militare, e gn premio di annue L. 500 
a coloro che avendo ottenuto detta medaglia 
e pel medesimo motivo fossero ‘rimasti ‘mu- 
tilati in guerra, e resi inabili al lavoro. 


sto non sia un fatto isolato in quelle pro- 
vince, ma l opera di qualche partito o asso- 
ciazione di malvagi. Lubita che a reprimere 
questi misfatti bastino le leggi ordinarie, e 
manifesta l’opinione che non si debba esitare 
ad adottare rimedi eccezionali. Chiede al mi- 
nistro se sia yero, ciò che è stato narrato 
da molti giornali, che il sotto-prefetto d’Imola 
era seguito da aleuni ufficiali dell'esercito ed 
anche da agenti di sicurezza pubblica, i 
(quali non si mossero per inseguire gli as- 
sassini; se sia vero inoltre che Ja pubblica 
sicurezza è. da qualche tempo gravemente 
compromessa in'lmola, e che gli arrestati in 
seguito a questo fatto gridarono : Viva Maz- 
zini! viva “la repuòbiica! Accenna anche ad 
altri particolari, e conchiude invitando il mi- 
nistro a dire quali provvedimenti abbia presi 
e'quali ‘intenda di prendere. 

Pentzzi (ministro dell'interno) fa eco alle 
lodi tributate dall’interpellante all’avv. Mur- 
gia. (Siccome. però ‘ora il potere giudiziario 
informa e-procede intorno al fatto che servi 
d’argomento-all'intetpellanza stessa, erede di 
non poter uscire da.una grande riserva, nè 
enirare in molte spiegazioni. La circostanza 
che alcuni ‘ufficiali seguissero l'avv. Murgia 
è non. abbiano inseguito l'assessino è stata 
narrata da. alcuni giornali, ma non consta 
che-sia vera) ‘anzi un rapporto d’un ufficiale 


CRONACA .DI TORIRO 
Uno dei più distinti economisti francesi, il 


signor Michele Chevalier; è arrivato dwieri 
fra noi. 4 


F vincitori della Lotteria di beneficenza sono 
prevenuti,  che“dopò V'otto maggio prossimo 
non potranno più ritirare i premi ché loro 
toccarono in sorte, 

Giovedì sera (14) nelle sale della Società 
di temperanza, il sig. Casalis darà un trat- 
tenimento di prestidigitazione. 

Questa mane (13) due giovani nativi di 
Alessandria, i signori P. G. e (G. B... re- 
cavansi dal Peyrano, padrone di'barche sulla 
sponde del Po, e noleggiavano tina barca. 

Il Peyrano insisteva perchè si lasciassero 
accompagnare da un barcaiuolo, ma quei due 
giovani, essendo smaniosi di remare a tutto 
loro bell’agio, non gli vollero dare retta. 

Sventuratamente, siccome ambidne erano 
mal pratici a remare, appena si trovarono 
discosti dalla riva una ventina di metri, la 
barca si capovolse, ed i dilettanti barcaiuoli 
furono trascinati dalla corrente verso i mo- 
lini. \ 

Il Peyrano ed altrì barcaînoli ‘ accorsero 
subito in aiuto ai sommersi; ma se riuscirono 
a salvare il P. G., il G. R.... fa pescato 
ch'era già privo di vita. 

Quel povaro giovane aveva solamente 22 
anni. 


sicurezza pubblica sia»da gran tempo com- 
promessa *inImola, che anzi*vi si godeva la 
massima ‘tranquillità. Si, ha ragione di cre- 
dere che il colpo non fosse diretto precisa- 
mente..al. sotto-prefetto.. Ad ogni modo, in- 
torno (a questaled alle altre circostanze ac- 
cennate. dall’interpellante, la luce seàturirà 
dalle indagini dell’autorità giudiziaria, alla 
quale sono pure deferiti altri assassinii com- 


ficie. Rende ‘omaggio al contegno delle po- 
polazioni. Crede inutili le leggi eccezionali. 
La legge della sicurezza pubblica basta a 
frenare i malvagi. Qualche anno fa il comm. 
Magenta ristabili »l’ordine che sera ben più 
gravementè' compromesso  a* Bologna, senza 
ricorrere a mezzi straordinari. Ciò dimostra 
che le leggi esistenti, energicamente eseguite, 
sono suflicienti a guarentire la sicurezza dei 
cittadini, 

Siorro-Pintor. si » dichiara soddisfatto di 
questa risposta. 

L'incidente non ha altro seguito. 

La seduta è levata alle ore 5 1/4. 

Domani seduta pubblica alle ore 2 pom. 

Sono all'ordine del giorno i seguenti pro- 
getti di legge: 

{° Maggiore spesa sul bilancio 4861 per 
la stazione della strada forràtà di Genova; 

2° Spesa straordinaria Sul bilancio 1862 
del ministero delle finanze per gratificazioni 
agli agenti del cessato! dazio sul macinato 
delle Marche, 


Dalla Giunta. municipale furono nominati 
quattro guardiani pel Camposanto. 

Noi non possiamo che far plauso a code- 
sta lodevole determinazione. 

Venerdì, 15 aprile, alle ore.8 pomeridiane, 
nel solito, locale del teatro. di chimica di San 
Francesco, di Paola, leggerà il dott. avv. Gio- 
vanni Deltitto: Della fiatura mirale.della donna 
e della sua missine nel mondo. 

È giunta fra noi «la distinta sconcertista di 
violino, madamigella Amalia Ridò, ungherese, 
che ha intenzione di‘dare qualche concerto 
nella nostra città. Essa è aMieva di Mildnet, 
di Mayseiler e di Leonard. Nel 4859 ottenne 
il pritap premio di violino ‘al Conservatorio 
di Brusselle. Recentemente ‘si fece udire a 
Milano ed .i giornali parlarono di lei con 
(| molta lode. Speriamo adunque. di poter‘ ap; 

peudire anche noi ‘una degna emula. delle 
Milanollo e delle Ferni, 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 15 aprile — La Gazzetia ufficiale 
d'oggi outàine: ; , 
4 .0Unel& decreto del 6 marzo, secondo il: 
‘quale fiòh' serà permesso ad'ilcun bastimento | © ; "pani alli SEI ce ioni psico 


x 


\ 


da guerra ‘od armato în corsa di alcuno stato |' 
| bellig di entrare e soggiornare con prede 
o rade del regno , fuori il P i 
DI ee 


la Società ‘anonima! col titolo di Sartoria Na- |; 
zionale costituitasi în Milano, e he'approvà gli 


aio il, medesima con Universale stapot® d' | 


Drcessi denunziai all’ Ufficio dello Stato 
le ore & er. al.- 1) 12 fino 


ivi. ° 3 
palle & del 48 aprile 1864 
“ Ballor Anna, d'anni 77, di Torino; Ghiotti 


cav. Angelo Maria, id. 69, di Oziéri, commissa- 
rio di fortificazioni in ritiro: Asinari di $. Mar- 
zano cav. Guido, id. 56, di Torino, intendente 
di guerra in riposo; Carnino Michele, id. 49, di 
Leynì, pecoraio; Piovano Margherita, nata Chir- 
co, id. 5î, di Carignano ; Bollo Luigia, id. 64, 
di Casale; Barberis Marietta, id. 42, di Torino: 
Bonardi Domenica, vedova nata Mejore; id 
76, di Crissolo. 
Più, 5 da £ giorno ad anni 4. 
BISPACECI ELETTRICI 

é (Agenzia Stefani) 

Parigi, #2. La Francia non avrà nella 
conferenza di Londra che un solo Dlenipo- 
tenziario che sarà il principe Latour  d’Au- 
vergne. |. 

La France assicura che il governo dell’im- 
peratore non permetterà giammai che sia po- 
sto in esecuzione il breve pontificio che in- 
tende d’introdyrre la liturgia romana nella 
diocesi di Lione. 

Amburgo, 12. Il fuoco delle batterie 
danesi a Duppel è più debole; tre di queste 
cessarono completamente il fuoco. 

l' danesi si apparecchiano ad evacuare gli 
avamposti. 

Berlino, 13, 
norî “del Jutland. 

,Nuova-York, 1, 1 separatisti effettua- 
ronlo una ricognizione sulla riviera Rossa; 
fecero 200 prigionieri, presero 4 cannoni. 

Cambio 481; Oro 66 12. 

Tomdra, 43. Garibaldi recossi a visi- 
tarè Tord Palmerston è Stansfeld; » ricevette 
la visita dei membri più distinti della nostra 
aristocrazia specialmente di Russell, Gladstone 
Clarendon, Argyll, Wellington e Sbaftesbury. 
Ricevette pure la. deputazione incaricata di 
presentargli gl’indirizzi, fra i quali eravi uno 
della parrocchia di S. Pancrazio, Garibaldi 
nel rispondere alla deputazione ricordò il 
combattimento della porta S. Pancrazio a 
Roma. i 

Parigi, 13. Lord Clarendon à 
questa sera a Parigi. 

La France annuncia ch' egli ‘sarà ricevuto 
dell’imperatore domani alle ore 2 in ndianza 
particolare, 

Il Pays assicura che il viaggio di Claren- 
don ha' per ‘iscopo di stabilire un accordo 
perfetto tre i due governi di Francia cd In 
ghilterra nella questione danese, 

«Lo stesso giornale annunzia che Garibaldi 
Sia stato inviteto a recarsi a Bruxé}les. 

Nuova-York, 2, ] separatisti si forti- 
ficano sul Rapidan, 

Assicurasi che Grant abbia richiamato Mac- 
Clellan e Fremont in servizio attivo, 


Avvennero disordini Saxguinos; 
ston nell’Illinese, nt sua 


I prussiani avanzano nel 


atteso 


—.. 


Wotivie dî Borsa 
Parigi, 413. aprile 
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COASO DI LINGUA INGLESE 
sima del Prof. nIUSSE 
Vendesi dal libra}o Caffaretti, via Po, n. 6. 
_===>=>===———-a 
A TUTTI I FARMACISTI 
Raccomandiamo la pubblicazione settitoanale, 


Il: Monitore delle Farmacie — Vedi AnNDUPZIO in 
quarta: pagina, 
nia” piano 
GUARIGIONE DI TISI POLMONARE 
COLLA CURA MEDICQMAGNETICA 
Giuseppe Giacometto, mio figlio, essend 
minacciato da irreparabile destino 
affezione di petto {tisi polmonare 
dell'arte giudicata insuperabile coi mezzi ordinarià 
della medicina depo solerte cura Wi.olto mesi, io 
(suo padre) teniai l'osperimerito” chiaroveggente, 
dell'opera del magnelismo. esercito..con mirab)’,0 
Sil .cesso dal prof. Filippa, tenente gabinetto ria- 
gnetico a Torino, via Nuova, n° 37, piano 9° e 
nel periodo di 50 giorni di cura Suggerìta dalla 
sua sonnambila, esbi la soddisfazione di veder ri- 
donata la salute al nitio igtio ridrf Selo, 1a ritor- 


0 stato 
per un'ostinata 
» gta dai periti 


rido stato di Lt 


salute qual ne FAL, 
Mali.dedo quale non ebbe mai, pe ) 


ricbnosrenza. » 
Carlo Giacometto 
da Borgo d'Alice (prov di Vercelli) 


Cd 


O. PENSION MEU- PST abano bg 


Nuoea, nj 8. Situa- 


‘peiba GRAN. 
A, via Carlo Al- 


REA N eroRO CRANE | BILANO ALtExGO w MILANO, & | GENOVA ALBEIdO FIRENZE. 


HOTEL PENSION DE TORINO ALpERG 
da Giovanni Marchetti. Pranzi a prezzi perto net 1863, al Ho dal fanali cal: dn 
nel 1 


Giovanni M i nidltirroftodi berto; 8; nda, pranzi partito | retani, #0, condotto dai fratelli Nucei: | sione venitrale Viciho alla dei ’| delle più grandi caso, lai della 
Eta pitt ace Ra ne fr 1 Sbinpià. “rat | Jr ope pronio ed Gatto: #1 | Tavola rotonda © bagni. (auosto aiborgo, Depia i 0: Posta Ceri pi ‘oucina © la precisione del servizio, Bar 

L suddetto Albsrg0 é trasferito ts nia Nu: pren illo ad ogni oraa preso figgo, mare. ; dallo DIM: cairo della, città presso rent Qranzi a pressi ‘fissi ed alla cana 57 bigliardo. n ce 
vissima, 1.1 signori viaggiatori che giun- cia 


gono colla ferrovia, con soli cent. %0 —————____ iù ARE : Î D) : GRAN RISTORATORE 
ossono valersi degli ib ne fanno G È ALBERGO S. MARCO, &. RO! DE L’EDROPR , situato NAPOLI } E on 
Vostole Vai GSi Dif fia? BOLOGNA Roo pe AIA LIVORNO Banvonai progitri. ANCONA ALBERGO pasa PACE. Ap- | PJGA HOTEL DE Le n GIARDINO D'INVERNO, "i 
l'Albergo del Rebeechino, che è appunto | Pancalli, via Ch] ta, 681, Lia 

9 


D) ROPE, 

ifica ‘vista del'inare: fartanenti e camere sopa- nel centro della città. Si racco-, | tuato sulla riva del mare, Cucina d pri 
situnto lungo la grade parercsà degli | appaltati suistagicni bia so N, tavola. Yotonia tale; tavola fotoridà e. servizio esatto; |--manda per la regolarità, del servizio: la” | mo ordine, vista magn Mi, 
Omnibus ed in nà cità otto piùsigao? [leba prezzi moderati. 8 }lari. 


Da - eee ener ama i 


STABILIMENTI DI PRIMO ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI i 
STABILIMENTO MEDICALE i e] FHOTOGRAPHE Loti, bott | GALERIE DEL INDUSTRIE PA | ENFREPRISE Sho vi 8, Tomos, | GRAN LABORATORIO TRTOSRA [BRERA ITALIANA x STRANIERA 


rino, piazza Maria Torino, via Nuda, Po &.T tt, via di 
1 ‘orino, 


i i i 6. S I i i 
Teresa, via della Rocca, num. $3. | Li gin ti amen Specialità per i | 15. Prezzo fisso, entrata libera. i LS arpa delle Messaggerie mer I dalai iv Rope S. Carlo, 6. 


Il Monitore delle Farmacie | ACCOSSATO, PEIRANO cose. DI GENOVA 
Nantero:di-caggio — Tirdtara 8000 Gopie. SERVIZIO POSTALE Di NAVIGAZIONE A VAPORE 


Raccomndiamo caldamente a Wi i farimaeit titti etfota Rivisa sgligra, I ‘, Viaggio quotidiane da GENOVA a NAPOLI e viceversa 
scientifica e ‘commerciale , da cùi direzione è fata al chimico ispett fichele RIE CARTA EDO - n "a 
Banchieri, il qusle da ure anni dirige pure la Rivista Arpanedi te ana , cla | Da Genova a Napoli toccando Livorno.‘ Da Napoli a Genova toccando Livorno 
celiaborazione di egregi chimici e professori quati un cav. Orosi, un cav. Righini, Il hmedì, mercoledì, giovedi, venerdì, *. Il lanodi, martedì, mercoledì, giovedì, 
un prof, dot Piombanti, un Ruspini, Un prof. Sestini éd altri molti scrittori in ‘|sabbato, doménicà di ogni settimana, a . venerdì e :domenica di ogni.settizmana a 
walerie di scietizé cliiurichè è farimacéutiche. Escé in Genova in una. dispensa set- |.10 ore di sera. x Bore pomeridiane. 
timanale in foglio grande in ‘16 ‘pagine e 32 colonne. — Si può essere azionisti {, Viaggio diretto da Genova!a Napoli | Viaggio ‘diretto da Napoli a Genova 
pagando L. 5tin duo rateeguali, e. si hadivitto al giornale gratis e ad altri vantaggi. 
Prezzo d’associazione per lo Stato: . 
Un Uimestre L..6 — Un semestre L. 9 30, — Un anno L. 18. 
Chi desidera il numero di saggio si affretti a richiederlo «entro lettera affrancata 


mediante 40 centesimi in francobolli Il 2-aprile si è pubblicato il pai numero. 
__ Chromacome 


Tintura per eccellenza, preparata da WILLIAM W. A. T., che, tinge istantanea» 
mente i capellîin castagno, hrufio e nero, non macchia la pelle e. on lascia odore. 
Prezzo L. @. Presso Gallo e Brunetti; via Carlo Alberto, n. 3, Torino, 


CONSERVAZIONE DEI DENTI. 


Elevir odontalgico DESFORGES < 


Questo èlexir è chiamato ben a razione tesoro delia bocta, avvegriachiè 
conserva matàatigliosamiento Ja dentattità, fortificandone. le gengive! (Si adopera!f: 
vetsafidoné poche goccie in un bicchiere: d'aéQua per sciacquatsi la.bocca la) 
inaftità levaudosi e dopo it pasto. Nei forti doluri di demi provenienti da cari 

iè rimedio ejficacissimo, facendo cessare sull’isiante 11 dolore. Contro! vaglia po, 
stale di L. 2 50 si spedisce in. provincia, Agenti generali per l'italia Gallo e 
Brunetti, via Carlo, Alberto, 3, nel cottite, ove si verdono unicamente. 


«Si ricercano per la Scuola ‘Comuitale 
di Zofingue due persone per Y' insegna- 
mento delle lingue tedesca, francese; 
Italiana e inglese, e per quello della 
storia e geografia. L'occupazione sarebbe 
tutto al‘più di 28 ore alla "sottittaiva è 
l'assegno asceniderebbe dai 2000 ai 2500 
{ranchi per ciastheduno. 

La distribuzione di queste materie è 
riservata alla Direzione della Scuola ; ‘e 
solo si desidera chè ciascuho dei due 
professori sia in caso d'insegnare, oltre 
alla lingua francese ‘e la ‘tedesca, unà 
delle altre due lingue suindicate. 

Si desidererchbe inoltre che i due pro- 
fessori. potessero inearicarsi dell'insegni- 
mento della geografia, e possibilmente 
nche della storia. 

I concorrenti dovranno indirizzate le 
loro domande accompagnate dai certiti- 
cati richiesti dai regolamenti sulla. loro 
età e sui loro studii, nonchè da atlestati 
comprovanti le loro cognizioni Jetterarie 
è pedagogiche, e a mha Diove esposti 
zione dei posti da ‘Toro occupati amtéce- 
dentemente, printa del'27 aprile cerr., 


CELA 
MONARCHIA ITALIANA alia Direzione della Scuola Comemato ‘di 


Ziornale politico. quotidiano, di grande Zofiogue. 
Pb ape dp pubblica in Torino, onde Nel .caso che lil concorrente nomi sia. fi 
favorire i propri abbonati, ha fondato un cittadino del Cantone, doyrà aggiungere 

î trimestrale di ‘0 alla sita dofhanda Je carle necessarie pel 
isti suo cittibiatmento di ‘domititio. 


LIRE 2000 Aarau, 30 marzo 1864. 


iildi Per la Direzione 
di Ito tra g'i abbonati, il di | £ rape A 
pagine in pel primo estratto dal- FRTKKER, Segretario. 


l’urna. | 


Le estrazioni si faranno alla presenza ASSERTIMERTO STONS 


di quegli abbonati che vorranno interve- } ) 
Libel: dA avrarino Modo il 391 gemmaîo, 0SSia Mele dipinta trasparente 
30 aprile, B1 luglio e BI ot- per applicare alle finestre, vetrine dei 
sohre d'ogni anno. . | Negozi e Caffè con grande eeo- 
La prima estrazione ebbe luogo il sammzta, via Carlo Alberto. n, 18, T0- 


31 gennaio 1854. 30 aprite 1866; | rin», da OLIVETTI CASP RE. 


La aeconda si fatà il 

I premi sono pagati in contati o'con 
‘vaglia postale, all’ abbonato vincitore, a 
spese dell'Amministrazione del giornale. 


i AMAND PIGEON 
i i annuali partecipano a tutte , 
e DO Te fitragion » i sementrali a_1(87, boulevart du' Prince ‘Eugène, Paris) 
due ed i trimestrali ad una. Casa speciale per compari» fosizazione 
Tutti gli abbonati, qualunque sia la DA pp di egni spore di Leti 
durata; purchè alieno trimestri. le, del | ed apparecchi in uso ne ustria m 


} derna — Ghisa, ferro, grossa chinca- 
uonamento, e qualangue l'epoca na MU r c 

Ag riziot principia salta quale finisce, [Hrzichi delie per costruzione, Si danno 
concorrono ai premi che verranno estratti schiarimenti. 
nel tempo che dura la loro associazione. | «ene ementite | 
È, pet d’associàzione al giornale sono GRAN DEPOSITO 
i seguenti: | 
Torino ‘a domicilio, e per tutto il regno, 


franco di posta : 1 PIANOFORTI ED HARMORIUM 


FAVOREVOLE OCCASIONE 
Da rimettere un’avviatissima. Birreri 


per l’attuale stagione, con tutto il neces- 
ario materiale pel relativo servizio, 


DEPOSITO 
Seme Machi di Bukarest, 
di provenienza @ qualità garantita d 
»sertificato firmato dal Consolato di Brailov. 


ore di sera. pomeridiane, : 
Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


Pattènza dal Mitsigffià per Anconà toe- ‘Partenza da Ancona per Marsiglia toc» 
tando: Genova, Livotno; Napoli, Paola, |'cando Ternioli , Tremiti , Manfredonia, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Qotrone, ! Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli, Taranto, 
Bassano, Turanto, Gallipoli, Corfù, Brin- | Rossano, Cotrorie, Catania, Messina, Reg- 

SÌ, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- !. gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e 
‘mòli, tutti i martedì d ‘dué ore. senova, tutti i lunedì a 11 ore di sera. 


AVVISO IMPORTANTE 


PER POCHI GIORNI, UTILE PER CULTI 
Nel Negozio di S. Belli e Comp. (via Accademia dello Scienze ; ac- 
canto..al Negozio Perotti-Nigra ), avendo aperto una grande liquidazione di 
fazzolelterie e tele d'ogni genere, e ciò per ordine deglì eredi d'un fabbri- 
cante estero di tal genere che intendono di vendere îl'tntto coll’incredibile 
ribasso del 39 p. 0]0 dal prezzo di stima. 


S. BELLI o Comp. 


MA rinadanii scelte set _—— 


ia SALI FERRUGINE 


bo SALUTE PERFETTA rostitalia senza medicina; BFFERVESCENTI «i LEPERDRIEL 


senza purga e di lieve spasa Carbonato di feto — Joduro di ferro —Fosfato di Ferro — 


rt—tttò 


| GATA ii " 


ui pala 7 176,08 DI LOVIIa | Tato di chinina è di ferro. — Citrato di cinconina e di ferro, 
Macchine e rocchi ia jali "1 PERLA PV RAD adi Fo AES . La presenza dell'acido carbonico: chè si sviluppa al contatto. di questi sali .co- 
anta Bleed temine, neri, piva. | nta ii Vaso Pint 0 la dicono del di dicamenio: Cc Voi if 
giormochi. sciiti, pituita. eraicranis, papsee e vomiti dopo pasto e.in tetnpo di gravidanza, | 8'0SS0 tué Ste-Crbit dellla Bretonne se, 394 casa L'eperdriel. — Prezio fr. 8. 
dolori, cruile ì Eiiia, di stomaco, déi viséri, ogni ifsértite |'. Pata commissionario per l'Italia !). MUNDO, Torino, viu Ospedale ; %. Vendita 
è biles însortila, Hisse, dffressione; seria) calarto, sin Torino nelle farmacie Honzani, Depanis e Prisano, 6 nelle principa'i d'Italia. 
impetiggimi, ettizioni, malinconia, deperimento, diabete, reu- na ir 
, itevralgia, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
rì, Imancauza di freschezza e d'energia. Essa è pure il miglior 
deboli e per.le persone di ogni età. - 
Pslratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081 : Il signor duca di Pluskdw, misesetàîtà 
alone, di una guictite. — N° 62. 470: Sadbte-Rotiine des Iles (Saonare Loira). Dio st 
benedattà! La Rrvalenta 4àebica, dis BARRY ha messo tetmine a'miei 48. anti di orribili; 
patimenti di stomaco, di sudori, notturni e cattiva, digestioni, accordarmi la salute, 
&.. Comparet, parroco. — N. 50,$16-:-Il signor conte Stuart di Deciee, pari d'Inghilterra, 
di ‘ifnd dispepsia (gastralgia ) con tutte le sue miserie nervose, spasirtî, gtarichi, riauses’ 
, vdustari nati perto altra le Spille, —N. 17,821: La dathfgella E. Jacobs, di'orefbili pafisticnei 


a nc iii. TION 


PRODOT LECAELLE 
Aéqtia Lethdho, e si L'A 


matisino, gotta, fehi 
dusso bianto, ij 
corrotinrante gei fan 


» 
co 
#5 


Acqua sanitaria . ‘ 


» 


» 
rà i . . . » 
Boli Cabobo «Il Taasdato di ferro, piscoli >» 

» 

” 

» 


pictraeaoao 


ì » » randi so 
Per un anno. . . L. bai di LUIGI ROLLA di gervi, Indigestiand, eruzioni, isteria; malinconia. — N. 49,842: La:signora Maria Joli, Siroppo Larey c bi hà , 4 . » 
ner n serienioe, RR) 1 | Spezia di 30 anal di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, dati, spasimi e nau- Seta dolorifoza so 
er u sure. 2,5 KS i 
Ì 


$ée. — N. 36,618; Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva digestione 6 vomiti 
Sea — N. 31,328: Il signor W. Patching, di emorroidi. — N, Wars. Il sigtior 
Buberis, di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stiticiterza d sordità di'25 aridi. 
— N, 48,422: La siguora. contessa di Castle-Stuart, di 9 ami di orribile irritazione: di 
Nervi che le toglieva la mente. — N, 44,816 :. ll signor. arcidiacono Alessandro Stuart, di 
Farini tl'erudeli patimenti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della vita, — 
N. 43,810: Meaftot G° Hiaeke, di'strofole. — N. (6,210: Il signot Mkrtin, abttote it 
medicina, di ana gastralgia edlirritazione dello stommato clie lo fiteva vomitare ‘15 dg 418 
‘volte al giorno, per i spazio di otto anni. — N. 46,218 : Il:colounello. Watsot,;di gotta, 


Collirio By tro vil ‘if d'octhi vvilfiao; 
Un numero 10 cent, arretrato cent. 20, avimo contro il mil d'occhi ; il flac. . » 


Ammunzio Artistico 


TI MERNCIRAN » 
Nenova, FRATELLI PELAS Editori. La mectanicà unita alle conoscenze 
Genova, PRATEL musicali ha fatto trovare un metodò 


LASTIENZAA DIECI CENTESIMI | sodio sicuro per segnare nei cit 


Roglio settimanale il'ustralo con movimento a corda, qualsiasf pezzo 
Le fagorvnr | di musica; per Quanio la. cireonferenza 


Vendita presso, Bonzani e presso Wapinis in Porito, Agente commissionario D. 
Monno, via dell'Ospedale, n. 5. 


_———@——_ 


xe PILLOLE CULIILA — Questa nuora ebuiponzione, Museta en 
sli i Di 4 Gib uditi; eco st Fordatia” moli sota n» 


"è, eindiziohi | del problema Well, A vedfcina.purgasiva. — Al 
; atràrio degli altri purgant, lu opera, efficacemente te fon 
f 
f 


esto 

4 iv lin nievralgia e stitichezza ostinata, — N. : Il signor Bald do è LI) Lal e con bevande toriche. Ta tu 
compilato dal Prof. Corn: Bocanno e le evoluzioni del cilindro; Je possano sabot pri delle \mtlabt pe PELI Per Relinia= dl tic i'ilgndi Miti: i, dl 4 tte bebe dpeiso dell aegoa a 

e Prof. Cav. Lessoni. | * permettere, e con tutta quella precisione | baronedì Poleut, prefetto di Langenean, di stitichezza ostinata © patitienità di nervi. — ein, e di aitti porganii. La dose sl regola secondo l'età cd {i vigore 

Non si spedisce a domicilio nel Regno | richiesta dal maestro compositore. N. 48,721 : Il.signor barone Zaluskowski, generale .di divisione, di parecchi anté di tegri= bo Marene croatia glcar inagno cd Rrrmgip 
d'Italia se non contro invio anticipato di | Dirigersi, franco, in Mazzarino (Sici- | bili patimenti nelle vie digestiyo. —.N. 53,860 : La, damigella. Gallard (via Grand-Saint= the più gli convengono, a norma delle sue Serupesioni abitttàli. L'azione 
vaglia o francobolli per L. 3 24 l’anno; | lia) Al sig. P. Alessi, i Michel, 17, Parigi) da una tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata incurabile, e più sedio essendo nevitratizzata tompletamente dall'uso di nutriente alimentarione 
snmestîe e trimestre in proporzione. Ù non rinttanerie die alcuni nesî di vità. ? ’ preseriità, fa i ehti pùò ricorrere a questo farmaco ogniqualvolta occorra. I mediti che usato 


sive i sn ea 
Questo delizioso aliniento' più cortoboritite e nieho costoso del cloccolatò, cafè; tha) ollo 
I di.fegato di merluzzo, fa economizzare mille volte il suo prezzo în altri rimedil: exso ha 
aperato 65,000. guarigioni. in casi mei quali ogni altrd:rimedio eta stato vago o tutta spò- 
ranza di salute abbandonata, 
Casa BARRY DU BARRY C.à; 9) via Oporto; w Bd, Fia della Prorvidedià, Torino, 


Pressì della REVALENTA ARABICA in balia 
in segtole di latta involte in carta. stampata col sigillo della Casa, 
sensa di che non possono essere genuine. Bvitare le contraffazioni. 


Ml canestro. del peso di lib. 4/2, L.2.50-.lib.1, L. 4.50 -lib. 2, L. 8-]ib.5, 
L. f7 50-lib. 12, L. 36. — Qualità doppia: Il canestro del peso di lib. 1, L. 10 50 - 
lib. 2, Li 18- lid. 5, L. 38 - Hib. 10, L' 62. Ò 

Depositi: Axia, A. Sabiitini e Cia; Collamarini'e pilapta: Mellufel. — Barga, 
&eZatri. + Bréscin 1. Gaggia. - Gomio; Pigliatdi. - Lodi, B. Meroni. - Fires, @. CÉ 
sone, via della.Spa la, droghière; Brown, via Ceritani, 4659. - Livorno, Ftatelli Ilender 


preserivere purgante get quella ripugnanza Ara 

p ° ua 

RI [PAC ” NTO f SALUTE — ISTRUZIONE, Ognimo o pina 
PER 8 FR. 75 SOLTA! U * può: procurarsi 6 «unrirsi de sè. di azione del traftamen 
tutte le malattie veneree virulente e non virnlente, uleeri, EoPINPe: reguringimendi, segiiito, 
impotenza sterilità, spermatorrca, spossamento Dini ora renella, pueopiened orina quand 
er Pinende il Trattato pratico: delle malattie degli 4 n fo È dott. 
cav. de Bruc. Quest'opera è sortita In termini ClespieRBiRit n 10) si arnie um 
album di figure esplicati, e e-un formulario di tutte le he vio st ped Ber ae 
tori, mercè le quali ogonno può essere il suo. preprio peer perc n “iRerimalo ca 
con certezza di riuscita. Le malattie degli. orgau) generator TOO A IP finenra 
Gisì fonesta su tolta l'esistenza dell’uomo nonchè sola. sua dis x 
detta opera è indispeosabile a tutti. 


1 vol. in 8.*.franco per posta L. 8,95. È vendibile nella libreria Schjepafti. 
i i a n BELA BA E 


del 


vhnifiita' Ni Voflud da Nepal e da Ronza: 


ni, a nelle principali farmacie delle afttà © ft33; 


png i PERLES E THER Bf 


DU. DI CLERTANs® 


l'Etere 8'4%t approvato:dali’bcondemia 


; i perni x imprriale. di medicina di Parigi. 
pda pe ragedzle fer son - Seno, Sata paro fieno, vr a facpatta: Caparo By da, contrada Porimde l'Ettre) direttamente din semna itha-ai volatilizri la 
est guaris " | Santa Marghérita, {12 a Polli; G. Camnasio ; L. Nava; G. Biraghi: Falciolo. — Napoli à i - Sgt try 7 laggriò.» ara sa SA 
tezza ed pnasicurezza sorpren- |. \tergann, larto'del'Castetfo, 72, 79 è 745 Gias!' Ketgatt! Mondò. = Padlosle. REGSsbI, > Morin sgucono cop Una granda, efficacia control’ emicrania, i crampi di 
dente ‘le fomobree anche | P:/"110, Filigpo Salaîia. « Narme, Sergiodall'Aglioi.= Perugia, A niniliale Vecchi — faire! f 3t09m0co, gli sposimi è titti 3 dolori provenienti da una sovreccitazione ner- 


le più antiche ‘a lè più ribelli. 
RESA Essi harino Ar alieno 

spgonagoi À bianei s dei fidi colori. 
presso le donne p 34 la gi , — Agente commissiodaPib per T Italia 
act prg cdl] Ospedale, — Vendita in Torino pressò 16 farmacie 
Pointe Depanis, Trisano, 6 ne 


, Torino, via 

i ecgrimte a Boyyedu-Laffecteur, autorizzo è guarentità dati dalle sommità uediche, ‘sbnò fra i più-rari miglioramenti di cui un medico 
Let OT dottrina do. Saint-Geryais, guarisce radical- | debba prender nota (fustitut médical): Îl nome dell'inventore Albespeyres è impresso 
genti dalla Limo, di idrofale; le conseguenze della iragna;rulceri, egl'in- ‘| sà ‘èiascun foglio. A Parigi, Faub.urg St Denis, S0, è pressò i principali farmacisti 
como | gropenia cd pro dall'età critiaa,erdall'acramonia degli. umori. Quo- |. d'lualia provvisti delle miglioti specialità francesi. Presso i medesimi treyansi.»»-, 
comodi provenien A A 


cente Poacdnt farm. — Torino, Agenzia Di Mondo: Giayagai Acbina; Cosola, firmi cia Jat099 — Prézzo' (î. 2'i68. — Un'isiruzione, è aggiunta a ciascuna boccetta, 
Sineeppe Vinardi; Orjglia; Depania fra, = Trieste, Zanetti. Venezia, Ponci, farmacia Unico deposito a Parîgi; rue Coumartin, 45. 
TaET pi i 


Verona Frabidesdo PAsdli, è pretbo' fitP 1 dioglifaPi E Ti PaRfist tu uite lol città Agente comillissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedal:, ». 8. 
SIINO FAST DPI RNA  aonaore, | — Voridohai" Toriko. da Monzani è da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, 
IBasiliti Mitano.: Zanni; Biachafa) Varési; Modena, fari S. Geminiar,o; Bologna 
Varati; (Genova, Lartora. Kruzza. e neila principali fartnarie! 


i] , Y / | è i li | HI È vili 
VRSCICANTI D'IBESPEYRRS soccialmenie ninuali peli spedali call 
Se di ‘sanità. Essi operano in poche ore e sì cobservatio indefinitàinente, 


Carta d'Ufbiampeyres niantiené in seguito da sè sola una suppurax 
ugione abbondante e regolare, senza odore nè dolore, Da più: di 40. anni raccomin» . 


oe et] 


La 
GAZZETTA DI REGGIO (Emilia) 


Giornale quotidiano , politico, letterario, 
ed ufficiale per gli atti.govermativi ed inserzioni 
giudiziarie ed amministrative della Provincia 
Ricevi ioni per gli annunzi da inserirsi sr; giornali 
della Si TETA GENERALE dì cul è l'unica rappresentante nella 


«Provincia. . î ; 
Abbonamento annuo L. 24, semestre e Irimestre in proporzione. 


prua ti 


Jal' parlo, N odorgto è sopratutto raccoman- { le, &mpaule Magtt!m al copabu' puro; approvate dall’Accado=:. di medicina 
sto B2oB dì ficile digestione, grato al gustoe aliodorg peas al mefcurio | francese come.superiori: a tutto le altre, Vedi ili rapporto tradotto ‘in Dima ee 
desco, spagnuolo ed italiano che avviluppa ciascuna rd] 


“icone depararivo potente, distrugge.gli accidenti ‘cagionati’ dal mioremrio'ed afuta |, cente commissionario D: MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5, Vendita 


la natura a sbarazzarsene come pure! dell jodio; quando se ne pu sratg tin in Torino presso le farmacie Ronzani e Depanis. 
Approvato da lettere patenti o brevetti di Luigi, XV Li dia Ro CRISI Nieginte* 
e n da pe: fe tti AnBOA MRS a una Adeisione del governo SOR LARE uEdionaLa 
pete o permise ventre pubotieine in tto ne, n, | ORIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO dis ansi 
i " ;veau-Laffedtetir si vendè al: ’ l principali medici di pe marigione delle malatti , - 
ll véro Rob del Boyveau-Laffectetir si vendò al prezzo di 10 è princi + od i di Parigi per la € rig o del 7 ie di pet, bronchi er. 
Hal iglia. ù , o) quiebe fo È - to 1ix { 
di dh oeito getierale del Rob Boyeeah-Laffecteur nella casa del dottor Gir-aes- macista di It classe, ha ‘od dp Lonterti ia Parigi. È sn s; per na rara Lg 
; è ; i o, is i I “E l O L TRULLI 
dirne pesco sce per, Tutta D. pet i “dell'Ospedale; n° 3, — Vene Vendesi i "Torino nelle farnincio. Bonzani Sicosta. Tariceo e Trisano, e nelle | 
dest im Torino presso le farmacie Bonzani, Tarrieco, Depanis, Cerutti, Nicolis, principali d'italia, 
G. Giuliani. 5 


dato contro te malattie segrete recenti e invelerate, ribelli al 


Tipografia dell'Opiniono diretta da 0. Carbone. 


; ca, pronteizza @ 
i 109 | vola rotonda e pranzi alla carta. 11° | sosofarità nel servizio, > "i 
nana quoizione per, dii sli, 5 ‘egolari servizio. — 1 i 


Ul martedì di ogoi sèttimàna, a î0 Il sabbato divogni settimana, a 2 ore. 


FETI N NI GRPANRARA Citrato di ferro — Lattato di ferro — Tartrato di ferro — (1. 
ERERALILA RADICA: BARR i: maso it 
% 


